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CCLlX. 

TORNATA DEL 20 GIUGNO 1908 

Presidenza dcl Presidente MANl,UEDI. 

Somma.rio. - Presentazione di im ·disegno di legge e di relazioni - P11r l'onor. Antonio 
Di Rudinì - Rinvio allo scrutinfo segreto del disaçno di legge: e Mllggiori mscgnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alczmi capitoli dello stato di precisione della spesa del Mini­ 
stero di ag1·icoltura, industria e cammt:rcio ver I'esercizio f!rwn;;ia,.io UJ07-908 > (.V. 842) - . 
Votazione a scrutinio segreto - Discussione del dlseçno di legge: e ln(Jlienabilit:2 di alcun' 
boschl demoniali ot·a alienabili e scincolo dolla inalienabilità del bO$CiJ demaniale inalienabile 
" Gioce ", posto nell'isola d'El ba • (!V'. 7 89) - Parla nella discussione gcr.erals il senatore 
Sonnina, s-elatore, al qunlc risponde il ministro di agricoltura, industria e. commercio·­ 
Cliiu.~a .la discussione çencrale, si appronano senz·1 discu.ç.~io11e gli articoli dcl disegno di 
legge - È' approcato sen;:a discussione il disegno di leççe : e Mr1ggi01·i as.~rg1arrzioni e dimi­ 
nuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di prcclsione della ~pesa dcl Ministe1·0 
dell' interno per l' esercizio ffnan:iario 1007-908 > (N. 831) - Discussione del diseçno di 
legge: e Stato di p1·evisione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziari.?' !008-0001t (N. Sfl) - .i: aperta la discussione generale - Discorsi dei sena­ 
tori Mm·iotti Filippo, Blaserna e 7',mam1m"ni - Il seguilo della di.~nu~siontJ gonerale è riman­ 
dato alla se iuta succc:isiva - Presentazione di una relasione - Cltiu.mra 6 ri~ltnto di vo­ 
tazione. 

Preaentaziooe di reluioor. 

striale che anà luogo in Piacenza nei mesi- 
di agosto e _settembre rnos ». . 
PRESIDENTE. Di> atto al senatore Borgatta 

della presentazione di qn1'eta relazione, che 
sarà stampata e d.istrlbllita. 

La seduta è aperta allo 15.35. 

Sono _presenti i ministri della pubblica istru· 
zione, di agricoltura, industria e commercio, 
dol tesoro, della marina, delle poste e dei telo· 
grafi e degli arrari esteri. · 

ARRIY A.BENE, segretario, dà. lettura del 
processo 'llcr.bale detl3. seduta precedente, il 
quale viene approvato. 

. Prenotazione di uo dimegoo di lerg11. 

. CARCANO, t11ini~tro del tesoro. Domando di 
parlare. · 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DORGATTA. Domando la parol11. CARCANO, mini~lro del tesoro. lfo l'onore 
PRESIDE~TE. lfa facoltà di p11rlo.re. di presentare al Sccato un diseg~o di foggt>t 
noRGATTA. Ilo l'onore di presentare al Se· già approvato d11l1a Camera dei depntatit per 

nato la relazione sul progetto di IE1gge: e Con· e Maggiori assegnazioni e diminuzio:ii di stac­ 
corso dello Stato alla mostra agricola indn- I :i:iamento su alcuni capitoli dello Stato di rrc- 
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visione della spesa del :\1inistero dello finanze 
per l'esercizio finanziario 1907-V03 ~. 

PRIBIDENTE. Do alto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo dise­ 
gno di legge, che sarà trasmesso per l'esame 
alla Commissione di finanze. 

Pressntaziooe 'di ·~olazioni. 

MUNICCIII. Domando ùi parlare. 
PRES!DE]);TE. Ne ha facoltà. 
MUNICCIII. Ilo l'onore di presentare al Se· 

nato, a nome della Commissiono per la verifìca 
dei titoli dei nuovi senatorr,' la relazione aui 
titoli del nuovo senatore Alag-gia avv. Cesare. 

DI PRAMPERO. Domando la parola. 
· PRESIDENTE., Ila. facoltà di parlare. 
DI PHA~PERO. Ilo l'onore di presentare, a 

'nome cella Commissione per la verifica dei titoli 
dei nuovi senatori, la relazione sui titoli dci 
nuovi senatori Densa prof. Paolo Emilio 6 
prof. Giampietro Chironi. 

COLONNA FAI3RIZ!O. · Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
COLONNA FAURIZIO. A nome della Commis­ 

sione per la verifica dei titoli dei nuovi sonatori, 
bo l'onore di presentare le relazioni sui titoli dei 
seùatori DUOTi Beneventano Giuseppe Luigi, 
Darze1lotti prof. Giacomo e Colleoni conte Guar­ 
dino. 

PRE3IOE~TE. Do atto ~i senatori Municchi, 
Di Prampero e Colonna delle presentate rela­ 
zioni sui titoli dei nuovi senatori; saranno 
iscritte all'ordine del giorno della prossima 
seduta. 

Per la nalute dell'on~~: Aoto~i~· Di Rudioi. 

PRESIDE~TE. Mi onoro comunicare al Senato 
che le notizie della salute dell'onor. Di Rudin] · 
aono stazionarie, sempre gravissime. 

ninYiO olio .scrutinio segreto de) disegno di 
]~g,e: e Appronzione di maggiori aasegaa~ 
.zioni e diminuizioni di atanziamento su alcuni 
capitoli dello Stato di previsione della 1peH 

.. ~el Ministero di agricoltura, industria e eom-: 
,uiercio per l'nercizio finanziario IS07-S09 a. 
'(N. 842). 

PRESIDE~TE. L'online del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva· 

zione di maggiori assegnazioni e diminnzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1907-908 ,, 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura. 

ARRIV ADE~E, Ùgretal'io, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 312,410, e le diminuzioni di stanziamento 
per una. egual somma nei capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1007-008, indicati nella tabella an­ 
nessa alla presente legge, ed è altresì appro­ 
vata la modificazione rlsultante dalla tabella me­ 
desima, alla denominasionedel capitolo n. 125. 

\ . - 
PRESIDENTE. È aperta: la discussione su 

- questo disegno di legge. Se nessuno domanda 
di parlare, la discussione è chiusa e trattandosi 
di articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto. · 

· Votaaione a scrutinio ae3reto. 

.PRESIDENTE. Proèede.remo ora alla vota­ 
-~ione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella tornata di 
ieri ed iu quella di oggi. ... 

Prego il senatore, segretario, Di Prampero à 
voler procedere all'appello nominale. 

DI PRA~PElW, segretario, fa l'appello no· 
minale. 

PRESIDENTE. Le urno rimangono aperte. 

l11veniooe dell'ordine dei giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
la discussione del disegno di Jegge: e Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'istru­ 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1008- 
1900 •; ma, se l'onor. ministro dell'istruzione 
pubblica lo consente, essendo presente il suo 
collega del!' agricoltura iudustria e commercio, 
io ne profitterei per porro subito in discussione 
il disegno di legge inscritto al numero 11 del· 
l'ordiue del giorno: e Inalienabilità di alcuni 
boschi demaniali ora alienabili e svincolo della r 1• <· .... , ·.~ ~ 

., 
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inalienabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove, posto nell'isola d'Elba•· 
La discossione di questo disegno di legge 

fu già iniziata in una delle prec('denti . se· 
dutc, e fu sospesa d'accordo tra l'Ufficio cen­ 
trale ed il ministro, in attesa di ulteriori infor­ 
mazioni. Essendovi ora l'accordo tra il mini­ 
stro e la Commissione, credo che il disegno 
di logge non potrà dar luogo a Innga discus- 
sione. . 

Chiedo quindi nuovamente all'onor. ministro 
della pubblica istruzione se consente a questa 
inversione dell'ordine del giorno. 

RA V A, minist1·0 della pubblica tstruzicne. 
Per parte mia non ho nessuna difficoltà. 

Di•ou111icne del progetto di legge: « loaliEnabi­ 
lità di alcuni boschi demsoiali ora olienabili 
e •vincolo d!illa inalienabilità del bosco dema­ 
niale inalienabile Giove, posto oell' isol11 di 
Elba ,. (R. 789). 

PRESIDENTE. Passeremo quindi alla discus­ 
sione del disegno di legfre: e Inalienabilità di 
alcuni boschi demaniali. ora alienabili e svìn­ 
colo dolla inalienabilità dcl bosco demauialo 
inalienabile Giore, posto nel!' isola d'Elba. 

Come ho detto, la discussione di questo di­ 
segno di legge ai era già intrapresa in altra 
·seduta dcl Senato. 

Prego il senatore, segretario, Arriv:i.beno di 
dar lettura del progetto di legge. 
ARRIV AilENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 789). 
PH.ESIDENTE. Dìcblaro aperta la discussione 

generale. · 
SONNINO, relatcre, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SONNINO relatore. Questo progetto, come ' . . - il Senato sa, fu discusso e sospeso. Noi chie- 

devamo al ministro nuove informazioni, ed il 
ministro gentilmente acconsentì e mandò sul 
posto un suo incaricato speciale, il quale ha 
fatto una relazione che viene un poco a modi­ 
ficare i criteri sui quali avevamo basato le no­ 
stre considerazioui ed i nostri dubbi. 
Se le informazioni non sono esaurienti per 

quella parte che riguarda l'utilità di .avere un 
bosco di più, pure si dice in quel rapporto che 
esso ha scarso valore per le matricine un po' 
scarse, e per la sua limitata fortililà. Oltre que- 

.1 .- 

sto si fa cenno dcli' estensione molto ma celere . r:-e 
di quanto noi si credevo, della parte boschiva 
dell'isgla. Noi eravamo in errore, poichè sembra 
che l'estensione dei boschi vada circa a 930(} 
ettari. Inoltre in quel documenti) è messa in 
evidenza la grande importanza che ha il sotto­ 
suolo, molto ricco di minerali. La Società locale 
ha principiato già per 20 o 22 ettari a colti­ 
vare le miniera o vorrebbe estenderlo. 
Visto che noi abbiamo anche con questa legge 

a dichiarare l'inalienabilità di altri boschi mollo 
più importanti, vista la limitata estensione di 
questo A l'utilità di concedere lo sfrultamento 
dal sottosuolo, noi non ci sentiamo la forza di 
opporci a che questa legge venga approvata. 
Prendiamo solo occasione dalla buona dispo­ 

sizione del Governo dimostrata, per rinnovare 
la preghiera fatta altra .volta al siguor mini· 
stro, affinchè .veda se non si possano in qual­ 
che modo migliorare le leggi attuali, che ri­ 
guardano i boschi in genere, in maniera <la 
vincolare anche in nuovi casi speciali il diritlo 
privato per non sterminare i boschi eaistenti 
in alcune plaghe d'Italia. Non è il solo diritto 
privalo che bisogna conslderaro ma I' uliliti 
della società intera, · 
Con queste dichiarazioni non avrei altro da 

dire, se non che pregare il Senato di appro­ 
vare la legge. Qui ho la relazione che ci ba· 
gentilmente comunicato il ministro, ma non 
credo aia necessario di leggerla. · 
COCCO-ORTU, Jnini.~tro di agricoltura, in· 

dm/riti e commercio. Domando la 'parola. 
PRESIDENTE. Ha. racoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, in· 

dustria e commerdo. Ar.zitutto debbo ringra­ 
ziare l'Ufficio centrale per aver consentito a 
cho non sia oltre indugiata la discussione del 
progetto di legge che proposi coll'intento di au­ 
mentare la dotazione del patrimonio dei boschi 
iualienabìli. Inoltre gli sono grato di avar ri­ 
conosciuto che non ostano serie ragioni a che 
al bosco Giove sia tolto il vincolo dell'inalie­ 
nabilità. È un provvedimento che non può 
sollevare obbiezioni. Dopo i dubbi posti in· 
nanzi dall'Ufficio centralo mandai sul posto un 
esperto tuna'onarlo con l'incarico di fare ulte­ 
riori ed ampio indagini. Da questo è risultato 
che nell'isola d'Elba vi sono parecchie migliaia 
di ettari a bosco o cho la superficie di cui si 
propone l'alienabilità, separata da esse, è un 

» : ,• , .. 
; I . ~. !1. ;.1 , •: .. 
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semplice cespugliato di circa ettari ceutocin­ 
quanta io cui sono sparse qua e là poche, iso­ 
late, piante alte. Esso non serve per il 4'egime 
delle acque, non per la couslstcuea del suolo 
e neppure ha alcun ~nteresse sotto l'aspetto 
economico; sopratutto non è suscettibile di 
essere avviato a razionale cultura silvana. 
Invece, mantenendo il vincolo dcli' inaliena­ 

bilità, si pone un ostacolo ali' industria mine· 
raria, poichè si rendono impossibili le esplo­ 
razioni e lo sfruttamento dcl sottosuolo in coi 
110110 giacimeuti ferriferi di notevole impor­ 
tanza. 
Lo Stato ha con esso una "proprietà passiva 

la quale non serve aù alcuno dei flui idraulici, 
economici e scciali per i quali deve conser­ 
vare e aumentare il patrimonio boschi \"O, Se 
così non · fosse avrei mantenuto quel bosco, 
poichè sono d'accordo· coll'Ufficio centrale che 
si debba, con pensiero costante, porre ogni 
cura ad accrescere e ricostituire quel patrimo­ 
nio e insieme a salvare più che si può la no­ 
stra rlcchezza silvana. 
PRESIDENTE. Sa nessuu altro chiede di par· 

lare, dichiaro chiusa la discussione ~enc1·alc. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 

Sono dichiarati inalienabili i boschi e terreni 
demaniali denominati: Montedimezzo, in pro­ 
vincia. di Campobasso; Cecina (lfagona), San 

?. 

Lorenzo e San Giovanni in provincia di Pisa; 
Arenili di Ravenna; Penna e Lame, in provin­ 
eia di Genova; San Gerbone nelle provincie di 
Ascoli Piceno e Teramo. 
Essi saranno amministrati dal Ministero di 

agricoltura, industria e commercio, per mezzo 
dell'Amministrazione forestale, nè potranno mai 
essere dlssodati e destinati ad altra coltura 
fuori della boschiva, salvo per i terreni che 
sono attualmente tenuti a coltura agraria, ove 
non fosse possibile e conveniente di avviarla 
a mano a mano a quella bosehìva. 
(Approvato). 

Art. ~. 

La vendita dci t11gli di tali boschi e di tutti 
gli altri prodotti secondari e quella del prodotti 
agrari dei terreni suddetti, dovrà farsi io con­ 
formità del piano economico, con i modi e le 
formalità prescritte dalla legge cho regola la 
contabilità generalo dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È dichiarato alienabile e restituito dal!' Am­ 
ministrar:ione forestale al Demauio, il bosco de· 
nominato Giove nell'isola dell'Elba, provincia 
ùi Livorno, che è inalienabile ai sensi della 
precedente leggo 20 giugno 1871, n. 283 (so· 
rie 2"). 
(Approvato). 
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Bosehl e terreni deillanlall da dlch!ararsl inalieunbiU . 

.. 
<=I :; 

Superficie 
Ripartlmento .. envnin'.lzione del fondo Pro'tincia Comune .o 

"Cl forestale z Rttnrl 

1 Monte di Mezzo . . . . 696.61.77 Campobasso Vastogirarai Campobasso 

Cecina 

Riparbella 

Montescudaio 

Rosignano Ma- 
2 Cecina 5142.75.48 Pisa rittimo Pisa· . . . . . . . I 

(I) Pomarance 

Volterra 
' 

Montecatini 

Val di Cecina . I 
3 Arenili di Ravenna • . . 315.00.00 Ravenna Ra renna Bologna 

(2) . 
4 Penne . . . . . . . C01.7Z.GO Genova S. Stefano d'A· Genova 

veto 
., 

Id. Id. id. 5 Lame. . . . . . . . 2Dì.10.ll n. . 
~ Ascoli Piceno Acquasanta ~ 

6 Sau Cerbone . . . . . 379.13.10 Teramo 
Teramo Valle Castellana 

7.432.33.15 

. 

(I) DI cui ha 4n,OO.OO di terreno a cultura agraria. 
(2) Compresa la zona di rispetto pel demanio marittimo e salvo rettifica nell'atto della ricontorminazione. 



.. J. - 
- 8074 - . 

rn 
' ~m Parlamentari. Senalo tlcl Regno • 

· LEGISLA.TUIU. llII - I • SESSI0?."11: 1904-908 - DISCUSSIOZ.."I - TORNA.TA. DKL 20 GIUGNO 1908 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto in altra tornata. 

lnnraione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'onor. ministro del tesoro mi 
ha pregato di apportare una nuova inversione 
all'ordine del giorno e cioè di discutere, prima 
dello stato di previsione dclla:spesa del Mini­ 
stero doli' istruzione pubblica, il disegno di 
legge iscritto al n. 9 dell'ordine del giorno e 
cioè: e Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stànziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno per l'esercizio finanziario 1907-908 >. 

Sa il Senato non ha nulla in contrario e se 
l'onor. ministro dell'istruzione pubblica con­ 
sente, si procederà subito alla discussione di 
questo disegno di legge. 
Non facendosi osservazioni, così si intende 

stabilito. 

Approvazione del disegno di Jegge 1 e Maggiori 
a11.egnazioni e diminuzioni di stanziamento 
au alcuni capitoli dello atato di previsione 
della •resa del Mioietero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1907-903 > (N. 831). 

PRESIDE:'\Tjl:. Passeremo quindi alla discus- 
sione del disegno di legge: « Maggiori asse­ 
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su al­ 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1907-903 >. 

Prego l'onor. segretario Arri'fabene di darne 
lettura. 

ARRIVADENE, segretario legge : 
(V. Stampato N. 831). 
PRESIDENTE. È aperta la dìscussìons ge­ 

nerale. 
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa; procederemo perciò alla discussione 
degli articoli, che rileggo: 

:Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 2,818,a20 e le diminuzioni di stanziamento 
di lire 2,833,320, nei capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per Pesercìzio finanziario 1907-908 indicati nella 
tabella annessa alla presento legge. 

(.\pprovaio). 

Art. 2. 
È autorizzata in aumento alla somma appro­ 

vata con la legge 30 dicembre 1906, n. 648, la 
maggiore spesa di lire 15,000 da inscriversi al 
nuovo capitolo n. 101 bis della parto straordi­ 
naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio 11)07-908 
colla seguente denominazione : « Spesa supple­ 
ti va per i lavori di sistemazione degli uffici 
della Questura di Roma nei locali della caserma 
di Santa Marta ,. 

(Approvato). 

,., 

I 
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Tabella. di maggiori assegnazioni e diminu•ioni di stanziamento su alcuni . 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delt' iteterno 
per l'esercizio /lnan:;iat·io 190i-908. 

Cap. n. 
» 

Jiagglorl a911egnaalonl. 
. ' ' 

5. Spese per la copiatura a cottimo • • • • • • . L. 
6. Ministero -Assegni, indennità di missione e spese 

diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai ga- 
binetti. •- . . . . . . . . . • · . . · · • 

7. Ministero - Spese d'ufficio • • • • • • • • • » 
9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento 

di locali • • • • • • . . • . • • • • • e , > 
12 Consiglio di Stato - Spese d' ufllcio • • . • • • » 
13. Oonsiglio di Stato - Fitto di locali (Spese fisse) • » 
14. Funzioni pubbliche e foste governative • • • » 
15. Madaglie, diplomi e sussidi per attì di valore civile » 
19. Indennità di traslocamento agli impiegati » 
20. Indennità di missioni • • • • • . • • • • • » 
23. Spese di stampa. • . • • . • • . . • • • • • » 
2 t. Provvista di carta e di ogg~tti vari di cancelleria. » 
26. Compensi agli impiegati e scrivani dell'Amministra- 

zione centrale per lavori straordinari e compensi al . 
personale di servizio per maggior orario. . • » 

27. Sussidi ad impiegati ed al basso personale.In attività 
di servizio del!' Amministrazione centrale e provin­ 
ciale, . dcl Consiglio di . Stato e degli Archivi di 
Stato . . . . . . . . . . . . . . . 1i 

• 29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa 
. . d'ordine) .••• A • • • • • • » 

30. Spese di Jili (Spesa obbligatoria) • . • • • . • » 
31. Spese. casuali . . .• . . . . . . . . . . . • » 
32. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . • • • • • • • » 
43. Spese eventuali d'ufficio per l'Amministrazione pro· 

vinciale e per vestiario uniforme agli uscieri delle 
. principali prefetture dcl Regno • • • • • • » 

48. Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli Annunzi 
delle provincie - Spese di stampa e di posta ~. » 

52. Spese di spedalità e simili • . • • • • • • • » 
55. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali e 

dol Consiglio superiore di assistenza e di benetl­ 
censa pubblica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il funzionamento 
delle singole Commissioni e del Consiglio superiore» 

50. Cura e mantenimento di [ammalati celtici contagiosi 
." negli ospedali • • • • • • • . • • • » 

A riportarsi • • • L. 

» 
» 

• 
» 

» 

» 
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5,000 
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5,000 

150,000 

9G5,320 
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Cap. n. 6'J. Dispensari celtici - S;ieso e. concorsi pel funziona­ 

mento, eoneorso e sussidi ad enti pubblici ed Isti· 
tuti di beneficenza; .compensi al personale, locali, 
arredi, medicinali, ecc. . • • • • • • • • > 33,000 

> tl2. InJennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le 
Commissieui giudicatrici dci concorsi pel personale 
tecnico,. centrale e provinciale dipendente dalla 
Direzione generalo della sanità pubblica, il Ccusi-. 
glio superiore di sanità e i <À>nsigli provinciali sa­ 
.nitart e -Indennità -di- missioni aW estero per ser- 
·Vizio -sanitario. . • • . . • • • • . . • • >. . I 0,000 

> 65. Spose pel funzionamento dei laboratori della sanità . 
pubblìca.. . • . • • • • • • • ·• • • • • > 10,000 

» t!O. Sussidi por provvodimenli profilattici in casi di ende- 
· mie e di epidemie - Spese per acquisto, prepara­ 
zione,. trasporto, magazzinaggio e conservazione del 
materiale protllaUico • • • . • • • • • • > . 80,000 

> 69. Stabilimento termale in Acqui per gli indigenti - . 
Spese. di funzicnameato, manutenzione, migliora- 
menti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 5,000 

70. Lavori di ruiglioramei:ito e di manutenzione delle sta·. 
zioni sani tari e . • • • • . • . • • ; • . » . 

70. Spesa, aasegni ed fodenuità per la visita del bestiame 
di transito per la frontiera - Spesa. per lalpeggio 
del bestiame italiano all' estero ~ Compensi ai vete-. 
rinari per i.uori straordinari nell'interesse della po· 
lfaia zooit.trica'.. . • • • • • • • • • • • > 

87. Spese. d'ufficia per la sicurezza. pabblica (Spese fisse) > 
92. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiaii, alle guar­ 

die. dì, città. ed agli altri. agenti di. pubblica slcu- 
rezza per ser'<izi. fuori di reaidenza e por trasferi •. 

· mento alle .guardie . di. città~ • • .• • • • • > . 
Oii. Sussidìi ai . fn.nzi.onari, agli ·, impiegati ed uselerì di . 

pubblica slcurezaa, agli ufficiali ed alle gaardie di . 
città. • . . • .. • .. . • .. • • .. • • • • • 5,000 

,. 150,000 

20,000 
24,000 

470,000 

,. . 107. Manutenzione dci locali .ed acquisto e manutenzione 
dei mobili per gli. uffici di -,uhblica. sìcerezaa, per , 
le ddegazioni distaccate e per la scuola a!Hèvi 
guardi.e di città • • • • • • • • . • . • > . 20,000 

> 103. Abbonamento,. impianto e manutenzione iloi telefoni 
· e dei tcll?grafi. ad uso della pU:bbliea sicure2za (Spese 
fisse) 4 • • • • • • • • • • • • • • • > 5,000 

> 110. Spese di tr:.tsport-o, ab~ti alla bo-rghcse, lanterne cii al· 
tre reilatfre p<.r i P..elili carabinieri • • . • . ., 30,000 

> 112. Indennità di via e trasp<>rto d' indigenti per ragioni 
di sicurezza. p'Uublica, indennil.à. di trasferta e tra· 
sporto di gu~rdie di città e agenti di pubblica si· ---- 

A rip~1·tm·si . . • L. 118271320 
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Riporto . • . L. 1,827,320 
carezza in accompagnamento; spese pel rimpatrio 
dei fanciulli occupati all'estero nelle professioni gi- 
rovaghe . . . ·. . . . . • • . . . . . > 

Indennità, in mancanza d'alloggio, in natur:i agli ispet- 
tori generali di seconda classe, direttori e funzio­ 
nanti da direttori, e indennità di disagiata residenza 
agli impiegati e!fcttivi di ruolo, agli agronomi, ai 
sanitari e cappellani addetti a stabilimenti posti in 
località isolate o malsane (Spese fisse). • • . > 

Spese d' ufficio, di posta ed altre per le direzioni degtì 
stabilimenti carcerari - Gite <le! personale nel!' inte­ 
resse dcli' amministrazione domestica . • . . • , 

> 123. Personale <li custodìa - Premi d'ingaggio, di rafferma 
e -sopresscldì . • • • . . . • . . . • . , 

· > 126. Compensi, rimunerazioni :e sussidi al personale car- 
cerario - Compensi al personale di altre Ammini­ 
strazioni per servizi prestati .neìi' interesse della 
Amministrazione carceraria e dell'Ammioistrazione 
del fondo dei detenuti, depositato al!a Cassa depo­ 
siti e prestiti • . . • . . . • • • . . . » 

» 127. Carceri - Spese per esami e studi ·prepnratori . . , 
, 12!). Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e 

libri per le carcert . • . . , . . . • . . . , 
> 130. Retribuaiouì ordinarie e straordinarie agli inservienti 

liberi, egli assistenti-farmacisti e tassatori di me­ 
dicinali per le carceri . . . . • . . . • . :t 

> 133. Traspcrto dei detenuti ed indennità di trasferta allo 
guardie . • • • . • • . , • • • . . . , 

> 135. Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e ma- 
nutenzione di macchine, attrezzi e utensili . • , 

> I31l. Servizio delle manifatture carcerario :- Provviste di 
materie prime ed accessorie (articoli 1 o 3 della 
legge 10 febbraio 1808, n. 31) • . . • . . > 

> 137. Servizio della manifatture carcerarie - Mercedi ai de· 
tenuti lavoranti e compensi straordinari . . . > 

, 138. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e 
compensi ai capi d'arte liberi, agli agenti carcerari 
funzionanti da capi d'arte, ai commissionari, agli 
inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, assi­ 
stenti tecnici e ·retribuzioni agli operai liberi per i 
lavori di rifinitura di manufatti ed auehe a persone 
estranee per servizi resi nell'interesse delle mani­ 
fattare carcerarie • . . . • . • . . . . > 

, 130. Servizio dello manìrauurs carcerarie - Carta, stam- 
pati, minuti oggetti di facile logoraalone, posta, 
facchinaggio e trasporti - Minute spese per le la- 
vorazioni • • . . . • • . • . . • . · > 

Cap, n. 121. 

> 12Z. 

35.000 . . 

7,000 

s.ooo 

IC0,000 

10,00() 
3,000 

30,000 

20,000 

70,000 

40,COC> 

41J0,00() 

50,000 

20,000 

. 20,000 

A riportarsi • • • L. 2,600,320 
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Cnp. n. I. Mi~istcro - Personale (Spese fis~e) . • • • • • L. 
., 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fisse) • • • • • . • • • . • . . ., 
., 10. Consiglio di Stato - Personale (3pese flsse] • • • » 
., 11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità di residenza 

, in Roma (Spese fisse) . • . • • . • . . • ., 
,. 33. Indennità per una_ sola volta, invece di pensioni, ai 

termini degl! articoli 3, 83 e 10:> del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, approva.to 
col Regio decreto 21 febbralo 1805, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa cbbli- 
gatoria) .••....•.•••••••• ., 

., 3~. Archivi di Stato - Personale (Speso fisse) • , • ., 
,. 39. Amministrazione provinciale-Personale (Spese fisse) ., 
,. 42. Spese d'ufficio per l' Ammiuiatrazione provinciale (Spese 

fisse) . . . . . .• . . . . . . · • · . > 
• '50. Retribuzioni agli amministratori del foglio degli an- 

nuozi nelle proviocie, . . . . . • • • • • ., 
., M. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali di 

vigilanza sui manicomi pubblici e privati e sugli 
alienati curati in casa privata - Spese varie per il 
loro Iunsiouamento . • • • . . • . • • • > 

» 57. Medici provinciali - Personale (Spese fisse) . • • 
• 71. Retribuzioni al personale sanitario, amministrativo e 

di basso servizio assunto in via temporanea per le 
stazioni sanitarie • • . • . . • • • • • > 

., 75 bis. Veterinari governativi di confine e di porto - Per· 
sanale (Legge 24 marzo 1907, n. {)!)(Spese fisse) ., 

• 85. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per- 
sonale (Spese nsse) . . . . . . . > ----- 

A riportarsi • • L. 

Cap. n. ., 143; Manutenzicne dei fabbricati carcerari • • . • • ., 
i.a: Manutenzfonè dei fabbricati carcerari - Spese per lo 

studio ~ la compilazione dei progetti relativi al­ 
l'impianto di atabìlimeutl carcerari, indennità per 
trasferte e per servizi straordinari . . . • • • ., 

158. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi 
sui mutui contratti dai comuni con la Cassa depo­ 
sìtì o prestiti ·o con altri enti qualaiansi, per l' ese­ 
cuzione di opere riguardanti la provvista di acque 
potabili per i bisogni delle popolazioni (Legge 
8 febbraio 1900,· n. 50' e 28 dicembre 1902, n. 566) 
(Spesa obbllgatoria) . • • . . • ·, • ., 

• L. 

Diminuzioni di stanziamento. 
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Ripr,rto • . • I,. 
Cap. n. 88 bis. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - 

Personale (Speso fisse) (art. 2 legge 11 luglio l!J07, 
n. 491) • • • • . . . • • . . • • 

;3 t sr, Spose occorrenti per il funzlonameuto dei labou. 
torii per le sostanze esplosive e per Ia Cornmiasio.ie 
consultiva (art. 4 lrgg-o Jl luglio 1!)07, n. 4Dl) > 

,, 89. Guardie di città - Personale (Spese Os~P) . • . . :t 

,, 91. Guardio di città - Pre:ni d' ingnggio, di rafft!rma e so· 
prassoldo di rafferma . . • . . . . -. 

,, 102. Spese di spedalità per malattie contratte in servizio 
dallo guardie di città . • • . • • . • -. 

> 114. Contributo del Ministero dell'interno a complemento 
della somma staczlata nel bilancio del M:nistcro 
della guerra per le spese relative i.ll'arma dci Reali 
carabinieri . . . . . . • • . . . • > 

> 117. Carceri - Personale di dirvslnne, di Atnminiatrnaione 
e tecnico (Spese tls5e) . • • . . . • > 

> 128. Mantenimento dci detenuti e degli ìuservieutl, com· 
• bustibile e stoviglie . . . • . • . .. 

> 131. Mantenimento nei riformatcrii privali dei giovani ti· 
coverati per correzione 'paterna e per oziosità e 
ngabondnggio • . . . . . . . . . -. 

• 132. Spese poi domiciliati coatti e per gli assegnati a do- 
micilio obbligatorio • . • • . . . 

> 145. Fotografie dei malfattori più pericolosi [art, 448 del 
regolamento generalo degli stabilimenti carcerari, · 
approvato con Regio decreto 1° febbraio. 1801, 
n .. 2cO) • • • • • • • • ,. 

> 140. Assegni di disponibilità (Spese fi;;se) . . · ,. 

Questo disegno ùi legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Di1cussioae dello e Stato di prc••••oae dolla 
1peu del lt'.\iniatero della pubblica istruzione 
per l'e1ercizio finanziario 1909-SC~h (l'J. 911). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discns- 
rione del disegno di legge: «Stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dell'istruzione pub­ 
blica per l'esercizio finanziario HJ03-90.9 •. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 

. ' I"\ 

352,200 ,. 

20,400 

20,400 
G::i0,320 

5CO,OOO 

6,000 

i00,000 

50,000 • 

4'27,000 

25,0~0 

50,000 

1,000 
10,000 

Totn.le . L. 2,833,320 

ARRlV AilE~E, scg1·ct1trio legge: 
(V. Stampato N. 811). 
PRESIDE:\TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.· 
Primo dogli inscritti è l'onor. Mariotti Pì­ 

lippo, il quale ha presentato da tempo anche una 
interpellanza al!' onor. ministro dell' islraziooe 
pubblica: e Per sapere dove, come e quando 
io Roma sarà costruito l' eJillcio necessario per 
lA Galleria dell'arte moùerua >. 
Do perciò facoltà di parlare all'onor. sena· 

tore Filippo Mariotti. 
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MARIOTTI F. Il Senato, allorchè approvò la getti d'arte; li compravano. Giulio Cesare 
legge per dare a Rom!' la villa Borghese, ebbe fa il primo che imagiuò le pubbliche gallerie, 
un provvido pensiero: cioè quello della con ve- comprando a questo effetto due quadri, uno 
niente dimora di tanto cose belle, alloggiate rappresentante Aiace, e 1' altro Medea, opere 
assai male. Al pensiero seguì l'effetto, che fu di un pittore famoso di Bisanzio; e spese 80 ta­ 
nna convenzione fra il Governo e il Comune, I lenti, cioè più di 450,000 lire; poco meno del 
per la quale 50,000 metri quadrati della villa danaro speso dal ministro attuale per una 
Borghese sarebbero stati assegnati per i musei, certa statua, che ancora non si può vedere. 
là dove si ammira il gioiello di tutti i musei, il Augusto imitò Giulio Cesare, e, con pensiero 
museo Borghese. Nè si voleva con ciò cho si politico e finanziario, acquistò dagli isolani di 
fabbricasse un borgo, per dir così, di musei, Coo · la Venere uscente dal mare, dipinta da 
ma qua e là edìfìcì in mezzo ai fiori e allo Apollo. Egli aveva imposto on tributo di cento 
piante, come, per esempio, si è fatto a Madri~ talenti ali' isola di Coo, e siccome quegl' isolani 
nella grande passeggiata del Prado, dovo sr non potevano pagare le 570 mila lire, disso 
visita il museo che contiene lo Spasimo di Rat- loro: datemi il quadro e saremo pari. L'ebbe e 
faello. lo miss nel tempio da lui innalzato a Cesare. 

!o- ciò fu condotto il Senato ·da un pen- I Romani antichi rispettavano, incomparabil­ 
siero non di gusto artistico, ma di politica e meute più degli oJierui, le opere d'arte, censì­ 
di finanza: il gusto artistico è di pochi, la po· dorandolo come segni di potenza e d' impero. 
litica è di molti, 1' interesso è di "tutti. Qnesto Agrippa, che Cece il Pantheon, dovo è se­ 
pensiero non era nuovo in Italia e massima· polto Raffaello, collocò una st:ttua di bronzo 
mente a Roma. È una tradizione che noi ab· dinanzi al tempio, la quale poi fu da Tiberio 
biamo e che noi fatalmente, anche senza ac- portata nel suo palazzo ; ma i Romani fecero 
corgercene, dobbiamo continuare. tanto rumore in teatro che l'imperatore dovette 

Consoli, dittatori, imperatori, guerrieri, papi, riportare la statua al suo posto. Tanta era la 
ministri dei Re d'Italia, tutti hanno voluto e voglia di dar materia di ammirazione alle gentil 
dovuto occuparsi delle cose dell'arte, guidati Quoll' Agrippa, ammiraglio di Augusto, foce 
sempre dallo stesso proposito. I Romani an- una conferenza ai signori romani per persua­ 
tichi non avevano bisogno, come abbiamo noi, derli a recare in città i lavori dei Greci con· 
di fabbricare ampio case, per 'metterci dentro servati nelle ville. 

· le raccolte dell'arte. Essi dell'arte si giovavano I papi, in ciò imitatori dci Romani, hanno 
per adornare quegli edifìci sontuosi, dei quali innalzato il Vaticano con mirabili ornamenti e 
noi ammiriamo anche lo ruine, splendori. Filosofando e sapendo quanto può 
I guerrieri portavano a Roma, come prede l'arte sull'umana fantasia, si può ritenere 

di vittoria, statue, tavole dipinto, lavori di che, alla potenza papale sugli spiriti, i quattro 
bronzo. E questo facevano per quello stesso grandi artisti Raffaello, Michelangelo, Bra· 
intento che abbiamo noi, cioè per invitare la mante e Canova conferiscano più dei quattro 
gente desiderosa di vedere lo cose insigni per dottori, che sostengono la cattedra di S. Pietro 
eccellenza o rarità. Ornamento, splendore, .gua- in Vaticano. 
dagno I E i Romani ponevano le ammirabili E noi, che abbiamo fatto noir Il primo atto 
cose nella città sparsamente. Chi andava, per dopo· il 20 settembre fu l'acquisto del Palazzo 
esempio, al Comizio vedeva due affreschi atac- dei Cesari. 
cati dalle mura di Sparta e portati a Roma da Ascoltate, o signori, per cortesia, e sarete 
due consoli; chi andava al Foro di Augusto ve- lieti della notizia di un tatto, che torna ad onore 
deva un quadro di Apelle: La Vitt01·ia; chi vo- per uno dei grandi uomini dcl risorgimento ita­ 
leva ammirare un quadro di Zeus] antlava in lìano, per Quintino Sella. 
Campidoglio; nel portico di Ottavia, dove poco Il proprietario del Palatino, dcl palazzo dci 
fa si vendeva il pesce, era la Venere di Fidia; Cesari, o, come si chiamava allora, degli Orti 
nel palazzo di Tito imperatore era il Laocoonte, Fnrneslanì, era Napoleone lll. Egli, prigioniero 
che ora. è in Vaticano. a Wilhemshohs, fu visitato da un nostro col- 

Ma i Romani non solo depredavano gli og- lega estinto, il sonatore Arese. Napoleone, con- 
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versando col vecchio amico, si compiacque statue non vi possono stare. In veèerle insieme 
che gli Italiani avessero la capitale, Roma. A in Iucghì cosi an~~sti, parmì c1'.e avvenga di 
questa città volgendo la mente, gli balenò nn lor~ qn.el!o, che avviene quando si 'conceda agli 
pensiero accompagnato dal timore che dovesse Italiani 11 75 per cento di ribasso per venire 
cedere il Palatino al Go'\'erno germanica, il a Roma '. Si a~ol.bno talmente negli albsrgh! 
quale ns11va al prigioniero gentilezze impe- d~ starvi malissimo ; ed è una ·cagione per 
riali. Aveva qualche indizio del desiderio, e ritornare presto a casa loro. 
temeva che a questo seguisse presto la do· Abbiamo il grande edificio èlel Collegio TO· 
manda; avrebbe voluto che il Palazzo dei Cesari mano, ma in quell'edificio è una biblioteca che 
appartenesse all'Italia. cresco giornalmente, è il museo etnografioo, è 
A questo scopo l'Arese andò a Firenze e si altresì il liceo Visconti. Qualcuno bisorma che 

presentò al Presidente del Consiglio dci mini- esca di lì, e presto. Anche perciò il Seirato fece il 
stri Giovanni Lanza, Ma il Lanza, atteso la provvido voto al Governo del Re. Tutto questo 
condiziono delle finanze non prospere, garba- massimamente per le cose dell'arte antica, ~he 
lamento rispose che ciò non si poteva fare. noi dobbiamo curare per pensiero politico, por 
Onde il conte Arese, lasciato il palazzo Rie- pensiero finanziario. Ma, o signori, pensandoci 
cardi, prima di andarsene da Firenze, visitò bene, nel far~ tutto questo noi siamo custodi 
il Sella, non per altro se non per salutarlo. di sepolcri; conservatori onorati, sì, ma di cose 
Raccontò al Sella. quello che aveva detto Na- fatto dai morti. Per i viventi nessuna eurat Di 
poleone e la risposta che gli aveva dato il questi Italiani, che possono fare opere ammì­ 
Lanza. e Chef Il Palazzo dei Cesari in potere rabili, non 'dobblamo occuparcì t 'Dell'arte mo­ 
'1egli stranieri? Questo no, mai I Telegrafa su- dcrna non vogliamo tener il debito conto, edu­ 
bito a Napoleone che io voglio acquistare il I cando artisticamente gl' Italiani? Nè io, signori, 
Palazso dei Cesari>. Così il Sella. E nel 2 di r penso soltanto a quei pochi privilegiati dalla 
novembre fu stipulato il contratto fra il Go- natura, che possono riuscir grandi artisti per 
Terno italiano e il conte Arese, rappresentante virtù propria. On celebre scultore vivente, cal­ 
di Napoleone III. Il Palazzo dci Cesari fu acquì- lega nostro, era un intagliatore in legno. È 
stato per lire 650,COO. l'educazione popolare dell'arte che noi dobbiamo 
Nè questo solo fece il Sella. Q11ando si ac- curare sommamente. 

qnistò il palazzo Corsini per i Lincei, dove era Al tluiro dcli' anno passato visitai 'il palazzo 
la galleria tldecommissaria, pensò d'acquistare comunale dcli' Esposiaioue per vedere la rac­ 
anche questa, e con 2,500,0CO liro fu preso il colta dci quadrl moderni, ma vi trovai una 
palazzo con la galleria. ?tla, disse il Sella: Dob- cosa che mi fece meraviglia e piacere, cioè la 
biamo anche pensare al modo di collocare la mostra dello cose fatte da giovinetti di 257 
galleria e le altre susseguenti, che furono poi la scuoio di arti e mestieri, dove essi avevano 
galleria Torlonia, la Borghese, per la quale ab- studiato operando. Gli esperimenti dimostra­ 
biamo speso 3,G00,000 lire, e il museo Ludovisi, vano l'abito dell'arte che trasforma il ferro, il 
che ci costa 1,400,000 lire. Tutta questa rie- le~no, l'argilla in cose utili e belle, come rì­ 
chezza dove si mette 1 Il Sella diceva: e A Roma chiedo l'industria moderna, che ora è in pregio 
dobbiamo creare un :Museo nazionale, che ga- di tulti i popoli civili. 
:reggi con quello del Vaticano>. Noi dobbiamo educare gli operai italiani tal­ 
. Il Senato, signori, quando ai approvò la legge mente che ciascuno acquieti un valore perso· 

· per cedere a Roma la villa Borghese, riccr- nale, come si fa in America, dove l'abili!-à degli 
dando il pensiero del Sella, perchè i pensieri uouiir.i si mirmra non da un dip!oma, ma da 
del Sella non si obliano, disse iu sostanza: quello che sanno provatamente fare. Col favo· 
Ecco vennta l'occasione per collocare iu ma- rire sempre più lo scuole del Ministero d'agri­ 
niera condegna le artiisliche bellezze. coltura, avr.:imo cittadini più valenti el emi· 

Esse sono collocate; rna, signori, so visitate granti più fortun!lti, pcrchè adtlestrati ad usare 
le Terme, dovo è il musco Ludovi11i, quivi ve- la mcute e la mano a cagione de!l' arte che 
drete tante cellette in ciascuna di?lle quali un nvrauno appresa. 
frate fvrse potcv·a starvi, ma tre o quattro grandi Fer l'csrosizioni s:mili a quelle ddl'anno pas· 

, .. 
t 
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sato conviene avere un edificio nostro. Al mi· 
nistro dell'istruzione do lode per gli ordina­ 
menti attinenti ali' arte antica, e do lode al 
ministro d'agricoltura, industria e commercio 
per quello che ha fatto e farà per l'arte popo­ 
larmente moderna. 

QuesLi due ministri, senza accorgersene, pre­ 
parano il Ministero delle arti; perchè non veggo 
come si possano disgiungere due cose, cioè, da 
una parte le scuole delle arti utili ora sottoposte 
al ministro Coccc-Ortu, le quali hanno per fon­ 
damento il disegno, e dall'altra parte la fabbrica 
dei maestri di disegno con le scuole sottoposte 
al ministro Rava. Un Ministero nuovo deve ab- 

· bracciare tutte le arti. 
Lo scopo à comune, la differenza è di grado, 

non d'altro. Benvenuto Cellini gettava in bronzo 
il suo Perseo e faceva con altri metalli sng­ 
gelli, candelieri, anelli, boccali e bacili.· Tutto 
ciò, imitando e innovando, si fa ora negli stabi­ 
limenti piccoli e grandi; e si fa tutto con va· 
lenti operai che sappiano disegnare operando. 
L' alfabeto dell' operaio è il disegno. 
Ma torniamo agli edifici per le arti. Signori, 

si è pensato ad eseguire il voto del Senato? 
lo ho letto un compromesso fra il Goveroo ed 
il Camuno di Roma rispetto agli spazi già de­ 
stinati nella villa Borghese, cioè 50,0CO metri 
quadrati, i quali ora non si concederebbero più 
nella villa. Questo a me poco importa, purchè 
ci siano spazi altrove per costruirvi questi edi­ 
fici senza lusso. Il lusso consisterà nelle opere 
artistiche quivi collocate. Nè dico di fabbricarli 
subito, ma conviene renderli possibili, perchè, 
siccome in tutte le parti di Roma si fabbrica, se 
non assicuriamo lo spazio, non so dove porremo 
tante ricchezze. Dunque, a quel che sooto, si 
sarebbe fatto un compromesso per acquietare 
un ampio terreno di una villa, che chiamasi 
vigna Cartonì, attigua alla villa Borghese, anzi 
prossima al lago, della· quale si cederebbero 
10,000 metri quadrati al Ministero per il pa­ 
lazzo dell'arte moderna, e per quelle altre 
possibili fabbriche necessarie alle cose an­ 
tiche. Dubito che 10,00:> metri quadrati siano 
sufficienti. Non si tratta mica di fabbricare un 
borgo con case l'una accanto ali' altra I 
Se, per esempio, voi farete un edificio per 

la sola arte moderna, lo spazio dovrà essere 
ben ampio; perchè conviene provvedere a quadri 
di oggi e del tempo futuro. Spero che il ministro 

-t 9. 

su questo mi darà aplegazionì che possano ap­ 
pagare: Ho fatto un'altra domanda dicendo: 
Come? 
Io ho viaggiato poco, fuori d'Italia, ma sempre 

osservando bene le cose altrui rispetto alle cose 
dcl nostro Paese. A Monaco di Baviera, aYienna, 
bo visto con gran diligenza i sontuosi edifici 
destinati alle arti: edifici soutuosl, ma ricchezze 
artistiche, rispetto a noi, molto· scarse. Noi 
abbiamo immense ricchezze senza· edifici con­ 
degni. 

Gli edifici in quelle città sono meditatamente 
grandi e le sale assai ampie per rarvi vivere gli 
oggetti d'arte in maniera igienica, o con luce 
proporzionata a statue e quadri. Dante, amico 
di Giotto e di Oderisi, e disegnatore anch'esso, 
reputava infelice quella 

pintura in tenebrosa parte, 
Che non si puè mostrare, 
Nè dar diletto di color né d'arte. 

Convien pensare, o signori, che le tavole e 
le tele hanno un tempo di vita determinato. 
Narrano gli storici che la Venere uscente da! 
mare, dipinta sul legno, visse 400 anni, e si 
dice che Nerone si contristasse per la morte 
del quadro, e che ne facesse fare una copia. 
Noi ne avremmo fatto la fotografia. 
L'artista poi che vi fa il quadro, ve lo fa. in 

determinata luce, e voi non potete metterlo in 
una parete qualsiasi di una grande sala. Ma 
quando le sale sono grandi, allora si trova il 
punto della luce. Piacciavi ravvivare la ricor­ 
danza di un esempio non antico. Augusto III 
Elettore di Sassonia comperò il quadro La 
Mado11na di S. Sisto, dai frati di Piacenza. 
Il quadro, al dire di un senatore estinto, Gio­ 
vanni Morelli, è reputato il più bel quadro del 
mondo. Il principe volle che fosse nella sala 
del trono del suo palazzo a Dresda. Ma consi­ 
derato che la parete libera non era la più adatta 
rispetto alla luce, e che sarebbe stata conve- · 
niente per ogni parte quella dcl trono, egli 
stesso ordinò che si disfacesse. il trono per 
collocarvi il quadro di Raffaello. 
Ora, o signori, quando il ministro dell'istru­ 

zione dovrà pensare all'edificio o a più edifici 
.per l'arte antica e moderna, non potrà obliare 
le norme per l'igiene dei quadri e per la luce. 
Per ciò domando schiarimenti. · 
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. Inoltre si dice che dentro lo spazio dei 10,000 
metri quadrati; nn Comitato per le feste del 1911, 
innalzerebbe esso l'edillcio per le esposizioni, 
che si comprerebbe poi dallo Stato per le sue 
gallerie. Ma a nome di chi 1 Con quali norme 1 
Gli edifici, per l'esposizione del 1911, saranno 
coine quei che furono fatti a Milano appunto 
per J'esposizionel In due mesi fu fabbricato un 
palazzo del Belgio e, finita l'esposizione, fu di· 
sfatto. Questo è l'intento di un Comitato, e non 
può esserne biasimato. Ma dopo l'esposizione 
dovremo 'acquistarlo noi Y Lo Stato potrà acqui­ 
starlo, verificandosi le condizioni volute dal- 
1' arte e dalla prudenza governativa, trattandosi 
di pubblico danaro. Ma si farà a modo vostro 
o· a Diodo· d'altri? Io non lo so': lo domando al 
ministro: È vero quel che si dice o si legge f 
Avei.e usato, usate tutt" le cautele, perchè · Io 
cose dispendiosamente fatte possano a.vere vita 
longeva, e. servire ai" bisogni dell'arte antica e 
moderna f Ecco le domande che io Co al mi­ 
nistro, le qttali hanno stretto legame col voto 
del Senato, allorchè ·si donò la Villa a Roma. 

Io Iodovolentìerl i ·sa~i provvedimenti go· 
vernatlvl. Se manifesto qualche dubbio, o qual­ 
che desiderio; lo fo pcpsando · che il mondo non 
va· avanti 'per i 'contenti, ma va avanti per i 
malcontenti. Il'mitiistro 'mimetta pure tra que­ 
stìj'la'mala contentezza deriva dal desiderare un 
soggiorno adattò alle innumerevoli cose belle, 
che ·tutti vo~liamo · saplentemente · conservate. 
( Appr6i:aiioniJ; 
BLASERNA: Domando la parola.' 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.' 

· DLASERNA:· Io dovrò adoperare un lingùg­ 
gio diverso da quello dell'onor. Mariotti, il quale 
ha trattato· un argomento geniale che doveva 
destare l'interesse di tutti: dovrò invece ado­ 
perare una ìinta 'molto più triste· e' richiamare 
Ia vostra ·attllrizione · sopra una serie di gravi 
inconvenienti" che. esistono nel Ministero della 
pubblica istruzione. Voglio' rammentare a tutti 
l'im'pressioné dolorosa che abbiamo avuto du­ 
raiite il'process'ò 'dell'ex-mìnistro Nasi. 

· Abbiaaìd vlsto'flgurare una quantità di testi­ 
moni' impiegati nel Ministero della· pubblica 
istruzioriè'e ci siamo· chiesti, come era possibile 
che l'alta cultura 'del paese dovesse dipendere 
da queste' persone. Certamente vi sono tra gli 
impfogàtf 'degli uomini Cli valore, ma essi for­ 
mari o una piccola 'minoranza, proprio l'eccezione 

' 
I 

1!l 

alla regola. Fin d'allora mi proposi di richia-' 
mare l'attenzione del Senato sopra una serie di 
inconvenienti che lo conosco. 
Vi parlerò di quello che è accaduto all'isti­ 

tuto fisico che ho l'onore di dirigere, non perchè · 
io creda che l'Istituto fisico sia il solo nel quale 
questi inconvenienti avvengano, ma perchè per 
quello sono in grado di potervi dare i più mi­ 
nuti particolari e garantirvi l'esattezza integrale· 
di quanto io asserisco. 
Era già da moltissimo tempo che si sapeva· 

come nel Ministero della pubblica istruzione i 
pagamenti si facessero malamente, con molto 
ritardo, senza alcuna regolarità. Ora, per ciò 
che riguarda l'istruzione superiore, noi abbiamo 
una istituzione speciale che non esiste in nes­ 
sun altro Ministero nostro, vale a dire, che una· 
gran parte del personale ha bisogno di essere 
riconfermata tutti gli anni. Se si eccettuano i 
professori ordinari, il cui stipendio decorre re­ 
golarmente e dirò così automaticamente, i pro­ 
Iessorì straordinari devono essere confermati 
ogni anno. Solo negli ultimi tempi si è trovato 
il ripiego che il professore straordinario può 
diventare stabile dopo un certo numero di anni, 
ma è una istituzione nuova, che appena appena· 
esiste, e che ancora non si fa fortemente sen­ 
tire. Poi tutti gli incaricati, tutti i nostri assi· 
stenti, tutti gli inservienti devono essere ricon­ 
fermati ogni anno. Da; ciò ne segue che ogni 
anno, per il 15 di ottobre, bisogna che il Mi­ 
nistero provveda ad una quantità enorme di 
decreti di conferme. 
Ora io non voglio parlarvi di un lontano 

passato; ma nell'ultimo ottobre accadde questo 
fatto, che del resto si ripete tutti gli anni: 
tutto il personale dell'Istituto di fisica rimase 
senza stipendio, con la sola eccezione di me, che 
sono professore· ordinario, e del compianto pro­ 
fessor Sella, che era stato nominato allora pro­ 
fessore ordinario, ma che del resto, avendo un 
incarico speciale, anch'egli aspettava per questo 
la conferma. 

10· mi sono dato premura d'informarmi della 
ragione per la quale si verificano questi in­ 
convenienti. Ciò dipende dal fatto che al Mi­ 
nistero i decreti si fanno troppo in ritardo e 
quindi non arrivano in tempo; e, quando viene 
l'epoca del pagamento, i necessari documenti 
non sono pronti. 
Difatti si può dire senza esagerazione, che i 

- . 
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direttori degli Istitut], aclentiflci, le Facoltà u­ 
niversitaeìe; per la parte che loro spetta, (anno, 
sempre il loro dovere. Noi, ad esempio, la. 
maggiol' parte delle nostre proposte per I'anao 
venture le abbiamo già. fatte. Ma che cosa &T• 
viene, al Ministero f Si prendono tutte queste 
proposte e. ét mattono sopra un tavolone, e 
priwiJ. deJ mese, di ottobre non si riprendono. 
in esame •• . 

RA. V A, ministro della pubò!ica (sÙ·IJ~ione. 
L'altr'anno io fìrmai questi decreti nel mese di 
Sflttembre. 
Bt.ASERNA,. Sarà, ma non è stato in tempo] 

questo è 11empre accaduto e accadrà in seguito, 
se non 'Y.i si; pC>nga rimedio. 
Dal niomento. che le proposte ai fanno in 

magg:i() e in. giugno, perchè non si (anno su­ 
blto i, decreti man mano che le proposte arri­ 
vano· al MinisterQt A me sembra che questa 
sarebbe una cosa. (acilissima e costituirebbe 
uua buona norma. di amminlstradone, giacchè 
Be· si t.ratta. di una, nuova nomina da Iarsi; di 
un. n11ovo incarico. da affidare ad un professore, 
npn. si pnò aspetìare l' ultimo momento per 
prenilere un prosvedimento di queste genere. 
Per prapara.rsi a questi incarichi .cì vuole del 
tempo e ae il· professore, o l'assistente che sia, 
chiamato, ad una dat~ funzione per. il 15 di 
ottobre, potesse éapere prima. che cosa dovrà 
fare• sarebbe una. vera Iortuna, perchè eg!i si 
tr,v.erebb&. ia condìzlonì dj prepararsi e adem­ 
phmt meglio al 1n10 ufììcio. 

lo riconosco che il lavoro del Ministero della 
pubblic• iatruiiiona è Immane, e quando ai 
pensi: alla mol~ tJ.niversi.tà che abbiamo ed al. 
wmerosi"5i mo personale nostro, sj compre udo 
bjnissitJJo che i1 Ministero, aspettaudo Jluo al· 
l'll:lt.imo, mo1.11tinto, ai troverà aggravato da tutto 
qu~sto lavorQ e u<>n. sarà in grado di poter 
pi:eruler.e l proy,vedirnenti iu t!!mpo. 

Ad. esempio,, il personale dcl mio Istituto dal 
~1e di otto.bre rimase senza stipendio; alcuni. 
lo presero nel _mese di novembre ed altri 1.e1 
mes't. di dicembre con gravissimo ritardo. Ora 
bi11ogna pen!W'e che i nostri assist1;oti ed i 
nostri focarieati. noo. sono poi dei ricconi che 
pos&0no aspettare tanto tempo senza stipendio! 

Si, t1"atta qu.indi. di un inconveniente gravis­ 
simo che non. dovrebbe più verificarsi; ed ~ 
per qnesto che io ho richiamato s11 di esso- 
1•attenzion9 doll'onorovole ministro. 

• 

Non so chi rosse il minis!ro, il quale alcuni 
anni, addietro aveva introdotto. un. nuo:vo si-. 
stema per queste e-0nforme. Egli stabiliva ad 
esempio che il tale era nomino.to assistente . 
por un anno, m.a. il suo incari~o a.' intendeu. 
rinnovato 11enza limite di tempo, sai vri avv.iso 
in conl.rario. Ora l'avviso in contrario è. una . 
cosa che si veritlca nns. volt.a s11 dieci o lill 
venti e quindi il l<1.v-0ro veniva ad essere.enor­ 
memente •bbrev.fato, e tutte le, cose, proceJ,e .. 
vano bene. 
lo quindi vorrei pregar& l'onorevole mini­ 

stro dL volor riprendere questQ sistema,. ab· 
bandonato dopo solo due anu,i. per _dei motivi 
futili che non avevano una ver~ i::agione di . 
essere, sistema che aveva dato ottimi CrutU, , 
giacchè le Università potevano fu.nzionare re­ 
golarmente fino dal priucipio dell' aono. acca·. 
dcmico. 
Se i nostri incaricati e gli stessi inservienti 

voiessero mettersi l}a questo punto di. visi.ai a 
dire: • io riprenderò il aerviziG e (arò, il mi() 
dovere appe:ia sarò confermato », si procure­ 
rebbero due mesi. di V/l.canza e l& lezioni al­ 
l'Università non comincarebbero a tenerai che 
ai primi di gennaio. Ecco le conseguenze.. . 
Invece noi li invitiamo·a. cootinuare il loro 

servizio;. ma facendo cosi commettiamo una. 
irregolarità. La facciamo per necess.ità di c.ose, 
ma che non eossa per ciii di. essere. una. irre- , 
golarità, perchè, se il Ministero no~ confer· 
masse questa persona, essa rimarrebbe iii 
mezzo alla. strada e senza. sapere quellQ c:he 
fosse avvenuto.. · 

Qllauto ai. pagamenii (non ,arlo. più... degli 
stipendi, ma dei pagamenti dei conti che noi 
presentiamo), vi sono qualche volta dci ritardi 
str.sordinhrL •• 

RA VA, mi1!listro dalla pubblica istru~wrw. 
Ma questi conti non. li mruidano mai a tempo. 
DLASERNA. Io li mando 11empre a taaipo, 

ma. avviane la stessa cosa. lo posso dire che 
la contabilità dell'Istituto, fisico è Ulolto rego­ 
lare, ma posso assicuraN l'onorevole ministro . 
che qnalche volti ho dovuto aspettare ancbe · 
sei mesi prima. che i pagamenti avnnissero. 
Non parlo dei pagamenti ordinari,, perchè per 
questi ai è trovato una !orma. 

Io persooahnente segno una t'orm~ Lntta sp~ 
ciale, cioè eseguo i pagamenti direttamente, 
salvo ad essere rimborsato quando il Ministero 
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crederà di eseguire il pagamento. Ma questa 
è una forma eccezionale che io non vorrei pre­ 
tendere come regola per tutti. Quando si tratta 
di speso straordinarie per le quali il Ministero 
si riserva di pagare direttamente, è allora che 
avvengono questi grand! ritardi. Posso raccon­ 
tare un fatto. Si dovevano pagare alcuni stru­ 
menti che si erano ordinali a Milano] ebbene, 
per sei mesi io ho dovuto mantenere una cor­ 
rispondenza con Milano e con il Ministero, per­ 
chè il fornitore si lagnava che non era pagato; 
finalmente dopo sei mesi il pagamento fu ese­ 
guito. E di questi inconvenienti ne nascono con· 
tinuamente. Ciò dimostra soltanto una grande 
irregolarità, perchè il Governo italiano ha 
sempre pagato i suoi conti, ma solo li paga 
quando gli fa comodo. A vvieue cioè qualche · 
cosa di simile a quello che accade in Turchia, 
dove anche si pagano i conti, poichè non è 
vero che il Governo turco non paghi; ma però 
si pagano quando il Governo non ba altro da 
faro. 

Voi non sapete l'impressione che questi fatti 
producono nel Paese, quando si vede che le 
condizioni finanziarie souo buono, che il Go· 
verno è in grado di pagare, mentre invece 
paga con grande ritardo. 

Citerò anche il caso di un importante indu­ 
striale di Roma, il quale ha un grande negozio 
nel corso Vittorio Emanuele. Egli mi aveva Ior­ 
nito delle stoffe necessarie per oscurare alcune 
sale per esperienze di ottica. Io lo avvertii che 
si trattava di una spesa straordinaria' e che il 
conto sarebbe stato pagato direttamente dal 
Ministero. Egli mi rispose che, se avesse sa· 
palo questo prima, avrebbe fatto dei prezzi di. 
versi, poichè sapeva bene che avrebbe dovuto 
aspettare forse sei mesi per essere pagato. 
Voglio raccontare un altro fatto ancora, il 

quale riguarda però un tempo in cui l'onore­ 
vole Rava non era ancora ministro, onde egli 
non ha alcuna responsabilità in questo ìncon­ 
"Veniente. Si trattava che nell' Istituto di fisica 
l'anfiteatro- per le lezioni era stato ingrandito 
e bisognava aggiungere delle nuove file di 
banchi per completarlo. Ora questo anfiteatro 
ba una forma tutta speciale: non si sale in 
linea retta ma in linea curva, che io ho cal­ 
colata e con la quale si risolve molto meglio 
il problema di far v~de;~ bene ~ tutti quelli 
che assistono. I lavori d Ingrandìmento erano 

15 

stati t~tti ~~I Genio civile, ma per questo au: 
flteatro vo111 calcolare ed eseguire Ia curva 
d'accordo, ben inteso, col Genio civile. ' 
Allora io presi un falegname che era quello 

che aveva già eseguito la prima parte' dell'an­ 
fiteatro, gli spiegai bene quello che doveva 
fare, e siccome era un povero diavolo che non 
poteva aspettare i pagamenti, gli dissi che se . ' ' es~guiva q~est~ lavoro nel mese di luglio, 
prima che 10 ~1 allontanassi per le vacanze 
e se lo eseguiva bene, lavrei pagato diretta: 
mente, sai vo poi a farmi rimborsare dal Go­ 
verno. 
Egli venne coi suoi operai ed in quindici 

giorni eseguì benissimo il Jaxoro. Lo feci col· 
laudare da parte del Genio civile, mandai il 
conto iu piena regola al Ministero, aggiungendo 
soltanto: e badate che ho già pagato questo 
conto, e quindi vi prego di rimborsare me in­ 
vece di pagare al falegname, che ha esezuito 
il lavoro>. 0 

Poco dopo questo medesimo falegname ese- · 
· guì per conto del Genio civile altri lavori nel 
mio Istituto, lavori che non avevano per me 
grande urgenza, e quindi egli doveva essere 
pagato direttamente dal Governo. Arrivarono 
al Ministero questi duo conti che erano uno 
di 450 lire e laltro di 420 lire. Al Ministero 
scambiarono i due conti ed emisero a favore 
del falegname, anzi di persona alla quale aveva 
ceduto il suo credito, un mandato per lire 450 
ed a favor mio il mandato di lire 420. Ne nacque 
una conrcsìone, e si protestò, avvertendo che 
vi era stato uno sbaglio nell'intestazione dei 
due mandati. Ebbene sapete voi quanto tempo 
passò prima che questo piccolo errore com· 
messo dal Ministero fosse rettificato 1 Quindici 
mesi I e il pagamento ru fatto nel mese di otto· 
bre dell'anno successivo, e questo sapete per­ 
chè 1 perchè l'Amministrazione non voleva ri­ 
conoscere l'errore commesso. 
Per finirla, io personalmente mi sono messo 

d'accordo col creditore del falegname, e ci siamo 
detti: esigiamo i mandati, e le 30 lire di diffe· 
renza ce le passeremo amichevolmente fra di 
noi. Senza questo accordo, credo che ancora 
oggi questo conto non sarebbe' stato liquidato. 

. Suno cose che il ministro non può conoscere, 
perchè lui, quando ha dato un ordine deve sup­ 
porre che sia eseguito; quel che avviene di poi 
non arriva fiuo a lui, e gli ìucouvenìentì che 
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avvengono nel suo Ministero, sono da lui igno­ 
rati. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione. 

Li conosco, li conosco. 
DLASER:'{ A. E così avvien per le nomine e 

per atti che riguardano il personale. L'anno 
scorso nel mese di aprile un meccanico dcl­ 
i' Istituto, che dipendeva dalla Direzione gene­ 
rale dello antichità e belle arti, venne da me 
dicendomi, che aveva trovato jn una Società 
privata un impiego tre o quattro volte meglio 
retribuito di quello che aveva dal Governo, e 
quindi mi chiedeva il permesso, con dolore, di 
ritirarsi. 
Io non potevo .trattenerlo, e scrissi al Mini­ 

stero in questo senso, inviandogli 111. lettera 
di rinunzia del meccanico, e pregando che so 
ne prendesse atto. Ebbene sapete voi quando 
questa rinunzia è stata accettata l La lettera fu 
spedita l'anno scorso nel mese di aprile, la ri­ 
sposta è venuta soltanto quindici giorni fa 11 

Una voce. È una macchina irrugginita. 
IlLASERNA. Per me la questione non aveva 

una grande importanza, perchè non aveva in­ 
tenzione di proporre il successore; ma è una 
grande irregolarità. 
Invece io avevo proposto che quo] posto di 

meccanico Cosse abolito perchà adesso l'Istituto 
Iìsico ha un meccanico suo il quale avrebbe 
potuto fungere anche da meccanico presso l'uf­ 
ficio centrale del corista. 
Avevo proposto l'abolizione ùi quel posto ed 

in lai modo si risparmiavano 1000 lire .. Pro­ 
poneva di dare 400 lire di più all' assistente, 
per portarlo allo stesso stipendio degli altri 
assistenti e di dare le rimanenti 600 Jire in 
aumento alla dotazione. La spesa rimaneva fa 
stessa, era una piccola riforma che intendeva 
di (are. Ebbene, fino ad oggi, questa riforma 
non si è fatta ..•. 
RA V A, ministro della pubblica istrueione, 

Ci vuole la legge e bisogna allegarla· al bi­ 
lancio. 
BLASERNA .•.. lo ritengo che questa riforma 

non sarà fatta nemmeno con questo, ma sarò 
lieto se alfine si potrà fare. 
. Dcl resto vanno bene le leggi che voi fate; 
ma quando sono così rigide che non permettcno 
di fare neppure un cambiamento di forma, per­ 
chè la spesa resta la stessa, io non capisco 
la ragione, perchè non si. possa rimediare a 

simili ritardi. Permettetemi che io dica che se 
voi volete che l'amministrazione cammini do­ 
vete semplificare, semplificare, semplificare ; 
senza di questo non sarà possibile andare 
avan ti. 
-Qualche cosa di simile avviene per il cu­ 

stodo dcl mio Istituto., Io aveva un bravo in­ 
serviente che fu nominato conservatore del- 
1' Istituto, il quale aveva lo stipeudio di lire 
1500. Dopo la sua morto proposi al Ministero . 
di scindere. questa somma in due e di nomi­ 
nare un inserviente con . 1000 lire e di dare 
500 lire ad un preparatore cho sarebbe stato 
nominato conaervatore con un sopra più di 
assegno. Anche per questo si presenta la di!­ 
flcoltà della legge, ma, quando non si tratta 
di aumenti di spesa, io ripeto : semplificate 

. questo leggi se volete andare avanti. 
. Adesso dunque non vi sarebbe alcun custode; 
RA V A, ministro, della pubblica istruzione. 

Vi è una legge per tutti i Ministeri. 
IlLASERNA. Sarà, ma è una leggo troppo 

rigida .che. va interpretata con larghezza. Vi 
sono 2rio,ooo lire d'istrumenti da custodire, è 
mai possibile di rimanere senza un custode 
per 8 mesi? 
Siccome son convinto che ciò non è posai­ 

bile, sapete che cosa ho fatto 1 Ilo preso questo 
due persone che avevo destinate alle .due ca­ 
riche e ho imposto loro di ~ormire all'Istituto, 
senza la famiglia, perchè bisogna bene che 
vi sia qualcuno che custodisca questo rilevante 
patrimonio, 
Anche questa è una irregolarità che ho com­ 

messo, ma quando si va avanti con simili ri­ 
tardi, le .irregolarltà diventano una necessità. 
L'onor. ministro sa e conosce perchè ci ha 

messo e ci mette tutta la sua buona volontà a 
rimediarvi, sa le çlifficoltà che abbiamo incon­ 
trate per nominare uu professore di fisica com- 
plementare. . 

È morto il . compianto prof. Sella che inse­ 
gnava la flsica comp!ementaro, e intanto è già 
passato un anno scolastico e non si sa ancora 
se e quando e coma questo professore di fisica 
complementare potrà esser nominato. È un in­ 
segnamento riconosciuto da tutti necessario ed 
intanto il povero ministro lotta anche lui e non 
sa come Iare a rimediare a ciò. 

A furia ùi rendere complicate le cose, si finisce 
per non potere andare avanti • .. 
I; J.. 
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Potrei continuare con queste laguanxe per un 
tempo indefinito, ma voglio toccare ancora :,il­ 
cuni punti, che mi pare che meritino di essere 
segnalati. Ora ritorniamo ai tempi disgraziati 
del processo dell'ex-ministro Nasi, A,llora sorso 
una grande questione nel Paese. Si disse : ma 
come erano possibili tutti questi, conti sba­ 
gliati, tutti questi conti Ialaifìcati di cuì ai 
parla 1 Ma che cosa ra questa Corte ùei conti,? 
Come ha potuto lasciar correre tutta questa 
falsa contabilità? 
Ebbene in quel momento lo accuso erano 

generali contro la Corte dei conti, e debbo 
dire, con grande dispiacere, da nessuna parte 
è sorta una voce competente per .mcttere le 
coso al posto e far vedere fìuo a che punto 
andava soltanto la responsabilità .della Corti) 
dci conti. Le conseguenze sono stato queste. 
La Corte dei conti, dovendo ùifendcrsi da sè, 
hl finito per spaventarsi cd ha incominciato a 
stabilire delle norme così severo da fermare 
tutta l'amministrazione. 
.·Male prima e male dopo, a cui non si è sa- 
puto rimediare I . 
u.,: Il còmpito della Corte dei conti non è che 
quollo di stabilire la regolarità del procedi­ 
mento in conformità del bilancio; ma la Corte 
dci conti, quando le si presenta una nota, non 
può dire: questa nota è buona o falsa. Come 
volete che lo sappia? Questi strumenti che 
dite di avor acquistati sono stati acquistati o 
no f Essa non lo può sapere. Se lo volesse 
fare, dovrebbe avere un personale speciale per 
andare a visitare o vedere se gli strumenti ci 
sono e dovrebbe essere u11 personale intelli­ 
gente da sapere riconoscere questi strumenti, 
perchè si potrebbe mostrare uno strumento 
per l'altro ed ingannarli. Bisogna che ciascuno 
abbia la sua parte di responsabilità, o che la 
responsabilità spetti a quelli che realmente 
presentano i conti. S"' complicate questo con­ 
gegno non fate altro che togliere la .respcusa­ 
bilità a chi realmente spetta o tutto il. resto 
non serve a nulla. È una ccmplicaaloue continua 
alla quale si va incontro e che non può creare 
altro che del ùisordino. 

È per questo cho ripeto il uiio ritornello di 
prima, e vi dico: sempllflcatc, sernpliflcatc la 
nostra amministrazione. In q nesto momento 
e' è uua Commissiouc che studia delle sempll­ 
ficazioni da introdursi nel regolanieuto di con- 

17 

tabili.tà .. Ebbene le studi o non le 13tudi, quale 
urà 11 risultato 1 Non lo so, ma vi ripeto la mia 
raccomandazione: sem pli!lcate, tlnchè potete! 
senza. di che non potrete andare avanti. 1 

. Ultimamente abbiamo festeggiato e collocato 
nell'officina di precisioue dell'artiglieria' il busto 
del generale Cavalli che aveva il genio dcl- 
i' invenzione. · · 
Riguardo a lui il conte Cavour ebbe a dire 

queste fatidiche parole: e !l Cavalli è un uomo 
di grande ingegno, che noi abbiamo avuto il 
torto di non saper apprezzare sufficientemente t. 
Ora non è il torto del conte di Cavour, ma è 
certo che a furia di sentire i pareri dell'uno e 
dell'altro, del terzo e del quarto, il Cavalli non 
riuscì quasi mai a spuntarla. 
Tutte le grandi invenzioni deol Cavalli sono 

state più apprezzate all'estero e sono tornate 
dall'estero verso di noi. · 
Ecco che cosa succede quando si complicano 

lo amministrazioni. Anche questi Consigli tec­ 
nici possono essere utili in certi casi; ma quando 
si tratta di una vera invenzione nuova, di una 
idea nuova, siate sicuri che i Consigli tecnici 
vi abbandonano, non entrano nel nuovo or­ 
dine d'idee, e quindi bisogna che il M~nistcro, 
quando si persuado di una cosa, abbia la pos­ 
sibilità di agire. Se voi non fate così, uon ar­ 
riverete mai ad impiantare un' ammiaistrazioue 
seria. 
Da noi il regolameuto, le norme, ecc., le in. 

terpretazioni dello leggi banno subito e su bi· 
econo con liuuamente delle variazioni enormi e 
si rE:ndc tutto complicato. 

?l!i diceva un mese ra, qui in Roma, uno ùei 
nostri ambasdatC1ri più distinti che abbiamo 

J 
che occupa un pesto presso ,una 4clltl grandi 
Potenza del Nord, ed ha avuto occasione di couo­ 
scere e d'imbeversi più dello spirito delle na­ 
zioni dcl Nord, della Germania, dcll'Iughilterra, 
e così di s<guilo, parlando ùi queste cose: 
Ecco, .rui disse, guarda (si 1•a8seggiava), se vi 
è un marci~lpiede rotto, le nazioni dcl Nord 
mandano un capomastro e tre o quattro .o perni 
o .lo tanno accomodare; ma noi no. Prima di 
tutto ci yuole uu regolamento elio dofioisca 
bene cosa sia un marciapiedi, come debba co­ 
struirsi, a quali norme debba sod<lisfare; poi 
soltanto si può veder~ se e come Yi sia il modo 
per rimediarvi. Que~ta è la nostra abitudine 
ùi fare. 

.. ... . 
··- 
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Ora tale modo di agire ha dei vantaggi, 
l>erchè, naturalmente, toglie molte respousabi­ 
lità; che poi il marciapiedi rimanga rotto, poco 
importa. Ma io dico che i ministri devono es­ 
sere in grado di prendersi delle responsabilità, 
quando hanno il sentimento, la convinzione che 
una cosa è giusta e debba farsi. 

Se invece sono obbligati ad aggirarsi in 
mezzo a continuo ragnatele, fluiscono per per· 
dere ogni possibilità di azione: nna vera azione 
del minìstro non è possibile a queste condi· 
zioni. 
E, giacchè sono su questo punto, vorrei toc­ 

care alcune questioni che non hanno più da 
fare con l'Istituto fisico; ma con un'altra grande 
istituzione che ho l'onore di presiedere in 
questo momento: cioè l'Accademia dei Lincei. 
Io ringrazio l'onorevole relatore di aver messo 

nella sua relazione una raccomandazione, e 
cioè che l'Accademia dei Lincei e tutte l'altra 
Accademie che si trovano nelle stesse condi· 
zionì, possano essere integrate nella loro do· 
tazione. 

Io aveva fatto già da parecchi anni questa 
proposta ali' onorevole ministro ed anche al 
suo predecessore: 
Queste Accademia avevano le loro dotazioni 

che furono decurtate del 10 per cento, come 
tutti gli altri Istituti scientifici: ora, siccome 
gli Istituti scientifici adesso hanno avuto di 
nuovo ristabilita la loro dote, mi pare una 
cosa giusta che anche le Accademie siano rein­ 
tegrate nelle loro dotazioni. È passato quel 
tempo detto' e della lesìna s-, in cui si era cre­ 
duto con questi piccoli tagli di poter rimediare 
allo stato delle finanze di allora, ed io spero 
che l'onorevole ministro potrà darci un'assicu­ 
razione per quel cho riguarda l'avvenire. 
Anche per l'Accademia dei Lincei lottiamo 

continnamente contro delle difficoltà burocra­ 
tiche. Voglio raccontarvene alcune. 

Due anni fa, sul bilanclo della pubblica istru­ 
zione, fu stanziata una somma necessaria, per­ 
chè all'Accademia dei Lincei si potesse Care 
un ascensore. Siccome questo ascensore era 
molto urgente per alcuni nostri .colleghi molto 
vecchi, ai quali voleva rendere possibile di 
venire ancora alle sedute e di partecipare ai 
nostri lavozì, una volta che la spesa por questo 
ascensore c.~Jl stata stanziata nel bilancio, io 
Io Ceci eseguire, ed ho iniziato nello stesso· 

tempo le operazioni necessarie perchè questo 
lavoro fosse fatto. 
Sono passati due anni e ancora questo ascen­ 

sore non è stato pagato I 
DINI, relatore. È· una cosa grossa. 
RA V A, minist1·0 della · pubblica istruzione. 

È già eseguito, mentre bisognerebbe prima 
mandare il progetto al Ministero dei lavori 
pubblici. 
I3LASERN A ... Il progetto era il migliore pos­ 

sibila nelle peculiari circostanze in cui doveva 
funzionare. 'Ma io dico: è possibile, quando si 
tratta· di una grande istituzione, che ha la sua 
autonomia, è possibile volerla sottoporre a 
delle norme come se si trattasse di grandi la· 
vori pubblici f Dateci la somma votata e noi 
facciamo il lavoro a nostre spese, a nostro ri­ 
schio e pericolo; se verrà a costare di più tanto 
peggio per noi. Mi pare che l'assoggettare cose, 

· così piccole alle norme severe dello grandi 
intraprese, sia una vera assurdità. E queste 
norme dette severe a cosa hanno condotto 1 A 
continui sperperi dove nessuno è responsabile. 
Dcl resto ho quasi finito. Voi sapete quello 

che accadde anni addietro a Torino; l'incendio 
della biblioteca. di Torino, che gettò nno spa­ 
vento, dirò così, in tutta quanta l'Italia, perché 
realmente i danni furono gravi. Allora il Mi· 
nistero nominò una Commissione che io .ho 
presieduto, per stabilire norme più severe per 
ciò che riguarda l'illuminazione ed il riscalda­ 
mento degli edifici di valore. In seguito a ciò 
il Ministero nominò un'altra Commissione per 
la provincia di Roma e volle che io fossi il 
presidente, per andare a studiare tutti gli edi­ 
fici cho hanno un valore artistico e proporre 
le misure da prendersi. Io risposi che non po· 
tevo farlo per tutti quanti gli ediflci, ma che 
l'avrei fatlo ben volentieri per il palazzo Cor­ 
sini che è sode dcli' Accadcmla dei Lincei e di 
una raccolta di quadri assai notevole. Ebbene 
noi abbiamo fatto la nostre proposte - qui non 
ho eseguito niente - sono già due anni ed an­ 
cora non si è trovata la forma. nella quale i 
lavori potranno essere eseguiti. 
Io dol resto non ho interesse a spingere tanto, 

come presidente dci Lincei, perchè l'Accademia 
non ha dogli oggetti artistici a custodire, dal 
momento che ha ceduto al Ministero tutta 
quanta la raecolta delle stampe che aveva: 
non ha quindi nulla da perdere, anzi, si è assi- 

1·· ,.. 
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curata presso una Società e questo le basta. Ma se 
domani accade una grande disgrazia al palazzo 
Corsini, dove vi sono delle raccolte di quadri 
e di stampe di vero valore, io mi domando che 
cosa accadrà per queste lungaggini; per fare 
qneì lavori tutti insieme occorre una spesa di 
25,000 lire; è possibile che non si possa trovar 
modo di eseguirli 9 Fino al giorno d'oggi il 
modo non è stato trovato: io non me ne curo 
e dico: ci pensino loro; ma certamente come 
cittadino devo dire che è una cosa assurda e 
che non può reggere. Ecco dove si arriva con 
tanti formalismi, e quando per le piccole spese 
si vogliono mantenere le stesse norme che val· 
gono por le grandi ..• 

RA VA, ministro della pubblica istruzione. 
C'è la legge di contabilità. 
BLASERNA ... Raccomandate alla Commis­ 

sìoue che la modifichi. Fate una distinzione fra 
le grandi cose e le piccole, chè, se voi assog­ 
gettate tutto alle stesse normo, finirete per ro­ 
vinare tutto. 

RA VA, ministro della pubblica istrusione, 
È colli anche per i comuni: tanto per i grandi 
che per i piccoli vi è la stessa legge. 

BLASERNA. Ed à cattiva legge anche quella. 
Del resto queste sono raccomandazioni che io 
ho fatto ali' onorevole ministro. Egli sa- bene 
che nella più grande parte di queste cose egli 
non e' entra, e su molti punti noi siamo per· 
fettamente d'accordo, perchè i l!UOi desideri 
sono gli stessi che i mioi : ma io dico che se 
voi non somplitlchcrete I'amminìstrazlone, sa­ 
rete sempre cattivi amministratori; continue- 

, rote ad amministrare male e a non poter ren­ 
dare responsabile nessuno dci danni che si 
verificheranno. (Approva;ioml. 
TOMi\lASINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TO:\IMASINI. Avrei desiderato quest'anno di 

non parlare sugli argomenti che negli anni 
precedenti furono oggetto delle mie osserva· 
zioni all'onorevole ministro della pubblica istru­ 
zione, e sopratutto l' avrei desiderato perchè 
l'esperienza che quest'anno il Senato ha fatto 
·delle condizioni dell'amministrazione della ìstru­ 
zione pubblica era tale che dava campo di am­ 
mirare ma non d' invidiare il ministro che le 
era preposto. E dico sinceramente ammirare, 
perchè davvero d'ammirazione è degno l' ono­ 
revole Rava, il quale con costante modestia di 

~o.di, ~a con intendimenti continuamente in· 
dmz~!\.ti al ~e~e p~bblico ha cercato, dove era 
possibile, di rimediare ai guai e alle lacune 
mettendo, come sì dice in inglese, l'uomo op: 
portuno al posto conveniente, tùe ''ight man 
in the righi piace, quando di ciò gli si offriva 
il destro. 
Io non posso che rallegrarmi con lui per 1~ 

mano felice cbe · ha dimostrato di avere in 
questi mesi, specialmente per quello che si ri­ 
ferisce alla scolta dei capi preposti all'animi­ 
nìstraziono delle belle arti e dell' istruzione 
primaria. Probabilmente, se il suo lavoro po­ 
tesse essere tranquillo e diuturno, se n'avreb­ 
bero frutti buoni e copiosi e l'incitamento a 
seguitare sarebbe superfluo. 

Avrei pertanto voluto tacermi sugli argo­ 
menti a cui ho accennato negli anni precedenti 
come ad oggetto di mia particolare sollecitu­ 
dine, in quanto che credo che l'onorevole mi· 
nistro intorno a quelli sia perfettamente ani­ 
mato dagli stessi propositi, giacchè si tratta di 
questioni importanti per l'educazione migliore 
del nostro Paese e, subordinatamente, pel bene 
della nostra chtà capitale. 
- Avrei voluto tacermi; ma il silenzio non è 
sempre senza pericolo, specie in Parlamento, 

Negli anni scorsi io mi sono più particolar· 
mente interessato alla costituzione della scuola 
normale maschile, che manca ancora allA ca· 
pitale del Regno. . • 
Il ministro allora accolse con benevolenza 

ma non senza riserve quella mia proposta; ed 
ebbe poi la bontà di ragguagliarmi per iscritto 
che ora venuto nella deliberazione di costituire 
effottivamente la scuola normale desiderata, ri­ 
conoscendone a dirittura la necessità. Allora 
il Consiglio comunale e il sindaco di Roma ' penetrati dai medesimi intendimenti, cercarono 
di sccondare per quanto era possiblle l'opera 
del Governo, e votarono deliberazioni apposite, 
ad effetto di preparare i locali necessari, come 
vuole la legge. 

Io ho fìducia che gli egregi uomini che ora 
sovraintendono al reggimento dcl comune non 
verranno meno ad un fine nobilissimo e agl'lm­ 
pegni presi dai loro predecessori, ma mi per· 
metto di pregare l'onor. ministro perchè an- · 
ch'egli non perda di vista quel fine che a lui 
era sembrato precipuo e di vegliare che per 
mutar di persone non si muti indirizzo. 
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E rispetto all'istruzione primaria ed elemen- otteneva la licenza conosceva il metodo, sapeva 
tare mi permetto ancora di ìacuorare il mini- farne l'applicazione e sapeva cioè quel che nei 
stro perchè prosegua nella vìa che ha inco- giardini educativi convenga fare, e quel che 
minciato a percorrere, tenendo presento che il sopratutto convenga non (are. · 
tlne dell'educazione popolare dev' esser quello Allor~ la nostra legislazione scolastica era 
di toglier ;ia, se mai vi fosse, la sperequa- tale che consentiva ai comuni di poter aver parte 
zione tra la media degli uomini educati nel alla preparazione del suo personale didattico. E 
nostro Paese e la media degli uomini educati così potè il comune di Roma esercitare la facoltà 
nei paesi contigui. Ogni altra norma sarebbe di trarre da quest'Istituto, complementare alle 
fallace, rispetto ai fiui da raggiungere cull'edu- scuole normali, il personale insegnante che co­ 
eazione primaria, ma fa responsabilità che il miuciando dal giardino d'infanzia e passando 
ministro si assume, curando questo morale bi- alle classi elementari, forniva alle scuole della 
lancio, è cosa la cui gravezza non mai si misura Capitale il migliore elemento. Si credette allora 
abbastanza. · dal!o Stato di poter conseguire lo stesso fine 
Noi dobbiamo preoccuparci di questo fatto: con mezzi molto diversi, autorizzando corsi che 

che i programmi, i regolamenti e le leggi non prima furono di venti e poi di quaranta con­ 
bastano per sè stesae, se non concorrano gli ferenze presso tutte le scuole normali del Re­ 
uomini a vivificarli, e a produrre vera.mente gno, ma senza guarentigie nè di metodo, nè 
gli effetti che da quelli si aspettano; e però di esempi, nè di pratica, nè di resultati, e 
gl' insegnanti che si preparano per le scuole senza severità di esami finali. Ciò poteva tor­ 
popolari del nostro paese, debbono essere de· nar molto comodo a chi non aveva altra mira 
gno coeffi.ciente della pubblica educazione. che quella di procacciarsi senza difficoltà uu 
Per ciò che riguarda lo classi di preparazione diploma a cui lo Stato conferiva valore, ma 

all'educazione infantile, prego poi l'onor. mi- che in verità non attestava di nulla, e autoris­ 
nistro a portare la sua d.iligente osservazione zava preteso senza fondamento e senza coscienaa 
su questo ramo dell' insegnamento, perchè non di possedere la valentia necessaria in chi pur si 
credo che con l'istituzione delle conferenee che valeva del diploma. Ora io credo che lo Stato 
si tengono presso le scuole normali noi riu- dovrà di nuovo occuparsi di questa non piccola 
sciamo a preparare un personale che possa questione, e guardare se non convenga istituire 
prestare oper~ conveniente al ti.ne cui è iudi- in parecchie regioni, nelle singole regioni d' Ita- 

. rizzato; un personale che oltre al diploma che Iia Istituti consimili a quello di Roma, sostenuti 
ottiene a troppo buon patto, offra malleverie, anche da contributi comunali che non potranno 
non dico reali, ma presumibili almeno della mancare, e ottenere così effettivamente un per­ 
sua capacità e attitudine. sona!o che risponda più degnamente al ti.ne a cui 
Io credo che la pubblica amministrazione è indirizzato, ottenendo così le garanzie che 

per questa parte sia stata un po' rimorchiata. tl.nora. lo Stato non può raggiungere, insieme an­ 
Da principio quando il metodo Froebellano che ad una cospicua economia, perchè di tali 
non era offioialmente introdotto nei giardini Istituti basterebbe che ve ne fosse uno per ogni 
d'infanzia italiani, la capitale provvide per sè regione, mentre. le conferenze vanamente tenute 
un istituto apposito ove si preparassero a questo in tutte le singola scuoio normali del Regno 
insegnamento le maestre dei giardini d' in- importano una spesa considerevole e non rag· 
fanzia dcl comune. Non esisteva· niente di si· giungono alcun effetto utile. Così crederei op­ 
mile allora in tutta Italia. E fa per l'opera di portuno che il ministro portasse la sua atten­ 
Aristide Gabelli che si potè fare questo primo ziono soprattutto a riconoscere la necessità 
tentativo nella capitale dcl Regno, gettandone della competenza assoluta in coloro che at­ 
le basi con grande ponderazione, unendo in- tendono alle ispezioni di questi corsi e di co­ 
sleme l'esperimento pratico con l'insegnamento loro che nelle scuole normali se ne occupano, 
teoretico; orùinanùone il corso annuale con affinchè siano messi nella condizione di poter 
un programma proporzlonato, con insegnanti presumibilmente leggere gli autori di cui pro­ 
esperti, eou esami Ilnali diffi~ili, duri, pratici, 

1 

pagano e spiegano le dottrine. Io credo per 
talì da ofl'rire la più valida guarentigia, che chi conseguenza che una riforma sost:mzialo del- 
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lindirizzo scolastico sia necessaria e più che 
altro necessiti curare l'insegnamento delle lin­ 
gue moderne, affinchè coloro che debbono spie­ 
gare i trattati del Pestalozzi ·O del Froebel o 
dello Spencsr siano in condizione presumibile 
di saperne .leggere le opere nel testo originale, 
e non si abbia ancora il meschino spettacolo 
di coloro che insegnano e magari confutano 
ciò che non hanno mai letto. 
Negli anni precedenti io mi limitavo a tare 

preghiera che venisse una volta regolarizzata 
la condizione del Liceo musicale di Roma. Sin 
dal primo anno che io ebbi l'onore di sedere in 
Senato dovetti occuparmi di questa questione. 
Il ministro, che prima doll' onor. Bianchi aveva 
diretto fa pubblica educazione, si era occupato 
veramente della cosa ed aveva nominata una 
Commissione la quale doveva studiare le con­ 
dizioni dell'Istituto e riferirne facendo proposte 
concrete. Il ministro Bianchi non solo sanzionò 
ciò che aveva già disposto il suo preùecessore, 
ma con lettera del 7 giugno 1905 nominò egli 
stesso ìu seno della Commissione un rappre­ 
soutante del Ministe-ro a ciò che accertasse le 
cause della crisi, e cercasse di rimuovere gli 
inconvenienti che si erano deplorevolmento ve· 
rillcati. E gli Inconvenienti dipendevano vera· 
mente .da cause -così organiche che se non si 
veniva ad una modificazione effettiva dell'Isti­ 
tuto non si sarebbero potuti eliminare. Io per 
una particolare condizione di cose ho potuto 
vedere .il Liceo musicale di Roma fin dal suo 
primo sorgere, accompagnando il suo sviluppo 
con l'osservazione sìno ali' epoca presente, -ed · 
ho dovuto persuadermi che nato nella forma 
migliore per -poter vivere di vita 'autonoma, è 
stato tratto per forza di cose ad alterare la sua 
compagine, da una parte risentendo tutte le 
influenze sinistre che ad un istituto didattico 
possono derivare dalla forrca elettiva degli ut­ 
Ilei a cui a' arriva per votazione d'assemblea; 
e d·all'altra, accogliendo nel suo seno germi che 
con azione parassitica, senza rimediare ai guai 
interni del suo organismo, gli hanno fatto ri- 

. sentire i dannosi effetti delle influenze esteriori. 
Accadde cosi che lo Stato, istituendo certe pic­ 
cole seslouì .governative in seno al!' Istituto 
accademico, gli -sì annidò nel fianco, in un 
canto, quasi impercetto, quasi irresponsabile, 
come un ospite; senza. farsi carico che per tali 
precedenti l'ospita sarebbe stato considerato 

2 :I. 

come un padrone o come nna vittima; avrebbe 
potuto determinare invidia ed attriti, avrebbe 
ridotto le cose a tal punto da devenire al ne­ 
cessario dilemma: che o lo Stato fosse dapper­ 
tutto e assumesse l'intera e diretta responsa­ 
bilità, o se ne separasse dopo aver prosa 
l'iniziativa di confondervisi. 
Infatti quando in principio si pensò a costi­ 

tuire in Roma un Liceo musicale, trasformando 
l'antica Congregazione pontificia di S. Cecilia 
in Accademia, questa certamente veniva a 
perdere importanza pratica, perchè in essa 
erano prima . disciplinati tutti gli esercenti 
l'arte musicale come sotto un regime di mae­ 
stranze, e la Congregazione aveva il privilegio 
di autorizzare ali' esercizio tutti quelli che si 
dedicavano all'arte musicale nella chiesa. Mu· 
tati i tempi, l'Accademia non poteva rinunziare 
alla sua operosità e alla sua efficacia. Essa 
comprese subito che sarebbe stato necessario 
mettersi sulla via dell'insegnamento e riacquì­ 
stare con l'autorità didattica il credito che gli 
derivava prima dai privilegi concessi. Istituito 
il Liceo, specialmente col consiglio e coll'opera 
'di egregi collalroratcri, fra cui mi piace ricor­ 
dare ad onore Emilio Broglio e Ruggero Bonghi, 
le fondamenta della scuola vennero poste in ma­ 
niera che mentre essa era emanazione dell'Ac­ 
cademia di Santa Cecilia, mentre viveva col 
·contributo dol comune, della provincia e del 
R. Governo, aveva una vita propria, anche 
economica, per quanto non prospera; e colla 
costituzione d'un Comitato di professori, che 
provvedeva a tntte lo necessità della tecnica, 
aveva potuto evitare il pericolo d'un direttore 
tecnico, che per lo più fa risentire alle istitn­ 
zioni artistiche i pregiudizi dall'esclusivismo 
in fatto di gusto e di maniera. 
Quando la buona. prova fatta meritò all' Ac· 

cademia. maggior considerazione da parte del 
R. Governo, esso raccolse tutte le opere mu­ 
sicali provenienti dalle biblioteche degli enti 
ecclesiastici soppressi, con opportuna delibera- . 
zione, nella biblioteca accademica . 
Questo portò la nocessità che si nominasae 

un bibliotecario custode consegnatario della 
proprietà dello Stato; ed un primo impiegato 
governativo venne così naturalmenta ad infll· 
trarsi nell'Istituto. 
Per parecchio tempo i presidenti dell' Acca­ 

dcmia furono uomini politici senza. che p<r: 
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tanto questi riuscissero a far sentire l'influenza 
della politica sulla musica. E tuttavia la cosa 
non piacque a lungo, forse perchè parve che 
ciò alterasse il carattere artistico che di pre­ 
ferenz:i si voleva conservare al sodalizio. 
Il presidente dcli' Accademia era anche il 

presidente del Liceo; e siccome quello veniva 
eletto per votazione nell' assemblea generale 
dei soci, spesso le oscillazioni e i vari partiti 
delle moltitudini avevano anche un contrae­ 
colpo nell'andamento dol Liceo musicalo, che 
da queste scosse finiva talvolta per veder tur­ 
bato anche l'andamento disciplinare. Per que­ 
sto si rinunziò a scegliere i candidati alla pre­ 
sidenza fra gli uomini politici, e si ricorse 
ali' espediente di presceglierne fra le persone 
distinte per reputazione artistica. E ne fu tro­ 
vata una per ogni rispetto eccellente, che con 
la fama e l'esperienza sua avrebbe potuto dav­ 
vero giovare grandemente al Liceo. Ma questa. 
non credette che il titolo di presidente potesse 
mai conferirgl] quella stessa autorità. che al­ 
trove, nelle altre scuole musicali d'Italia e 
dell'estero, esercitava il direttore. E se in que­ 
sta opinione poteva forse non aver ragione, 
egli si sentiva ragionevolmente sgomento dal 
fatto che l'origine e la durata dell' otììcio suo 
dovesse interamente dipendere dalla votaeione 
doi colleghi, dei subordinati, dcll' assemblea. 
Si riformò pertanto lo statuto, si lasciò all' Ac· 
cademia il presidente elettivo, si diede al Liceo 
un direttore nominato dallo Stato, posto così 
in condizione affatto differente da quella di 
tutti gli altrj professori, i quali venivano no· 
minati dall'Accademia. 

Ma come se· queste discrepanze non bastas­ 
sero, venne la volta. che lo Stato credette di 
promuovere di sua iniziativa la formazione di 
una scuola di recitazione, e stabilì ·per questa 
fondi cospicui, relativamente più cospicui che 
non fossero quelli assegnati peì principali in· 
segnamenti musicali del Liceo. Nè l'armonia 
fra la Sezione governati va di recitazione e la 
R. Accademia fu costante, nè tale che anche 
il corretto andamento amministrativo non se 
ne accorgesse. · 
Alla scuola di recìtasìono furono aggiunti 

- poi, per effetto di ingerenza governativa, altri 
incarichi d' insegnamenti, come quello della 
viola, quello per le riduzioni per banda, quando 
al R. Governo piacque di tener conto dei me· 

riti veramente singolari del maestro Vessella, 
nell'indirizzare ad alti fini artistici il concerto 
comunale e nell'assistere . il Ministero della 
guerra, per la riforma dei concerti militari 
d'Italia, riconoscendo la necessità che a questa 
disciplina particolare fosse dato un indirizzo 
costante presso il Liceo mnsicale di Roma. E 
originò ccsì un'altra cattedra apposita per no­ 
mina governativa. 
Tutte queste anomalie hanno costituito una 

disparità tale di condizioni giuriùiche da ren­ 
dere difficile l'applicazione di norme disciplinari 
ed amministrative uniformi per tuttì ; perchè, 
dove non sono eguali i diritti, non pare che 
possano essere eguali i doveri. 
Questa condizione patologica in cui fu a 

grado a grado condotto il Liceo musicale di 
Roma, persuase l'Accademia e il H.. Governo· 
a considerare la necessità di rimuovere i lun­ 
ghi inconvenienti, e fu nominata per studiare 
la questione una Commissione, composta del 
presidente dcli' Accademia, di un rappresen- · 
unte del comune, di un rappresentante della 
provincia, e di delegati del Ministero· della 
pubblica istruzione. Se fossero stato prevedibili 
anche da lungi le obiezioni del Ministero del 
tesoro, si sarebbe domandato anche a questo 
Ministero la partecipazione ai lavori di un suo 
commissario speciale. Ma questo allora non si 
poteva presupporre. La Commissione presentò, · 
dopo lunghi studi, una sua relazione, che con­ 
eludeva con la proposta di separare nettamente 
il Liceo musicale dall' Accademia, di lasciaro 
all'Accademia la risoluzione delle maggiori qne­ 
stioni artistiche, rimettendo le altre questioni 
disciplinari, didattiche ed amministrative alla · 
Direzione del Liceo e ad una· particolare Com­ 
missione amministrativa. 
Quando il Governo appreso le conclusioni 

della relazione sopra indicata, invitò il comune· 
di Roma o la provincia ad aumentare gli stan­ 
ziamenti annuali già impegnati per l'incremento 
del Liceo musicalo, riservandosi di accedere· 
alla proposta · quando gli altri due enti aves­ 
soro dimostrato di consentire al richiesto · au­ 
mento di contributo. Il Consiglio comunale 
della Capitale aderi con mirabile· unanimità di 
suffragi e altrettanto fece la provincia, obbli­ 
gandosi nella forma più solenne. . 
Ora il Governo in seguito alla detta proposta, 

dinanzi a queste deliberazioni, dinanzi a questa 

·,. (• 
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costanza di proposlt], ·din:mzi alle necessità ìn­ 
trinsecbe di riordinamento che non poteva di· 
sconoscere nelle condizioni del Liceo musicale 
diede amdàmento che la convenzione che fu 
votata dai singoli ConGigli del comune e della 
provincia sarebbe 'stata opportunamente sotto­ 
posta all'approvazìone dei due rami dcl Parla· 
mento con speciale progetto di legge. Senon­ 
chè 'mentre il comune, la provincia e la Com· 
missione amministratrice del Liceo di Santa 
Cecilia per così benevolo accoglimento del mi­ 
nistro della pubblica istruzione credevano avere 
raggiu'nto il. colmo dci loro 'voti, videro poi ar­ 
restarsi il progresso della 'questione, e mi duole 
il dirlo, pare ch'cssa sia rimandata a migliori 
tempi, quasi che la si 'riducesse a non essere 
più 'che una questione di riforma di ruoli. Ora 
io capisco che, considerata sotto questo punto 
di vista, la cosa non solo scema d'importanza, 
ma perde fìnanco simpatia. E però mi sento 
nella necessità di spiegare una condizione di 
fatto che somm'amente diversillca l'indirizzo dcl· 
l'Accademia 'è dcl Liceo musicale di Roma da 
altri indirizzi non mai ab bastanza deplorati 
per cui vedemmo a solo intuito di particolari 
ìuteressì confederarsi contro lo Stato iuseguantì 
ai quali spetterebbe di mostrarsi animati dal 
solo interesse educativo] mentre purtroppo ab· 
bassarono la loro missione al livello del me­ 
stiere, pretendendo colla violenaa e il ricatto 
di raggiungere fini uÙli~ri. . . . 
Senonchè l'Accademia di Santa Cecilia non 

solo non ha fatto niente di tutto questo, ma 
con grande abnegazione ha subordinato alla 
questione morale e disciplinare cgnl conside­ 
razione di lucro. ' . . 
Dei vantagg-i 'èhè 'il passàg.gio allo Stato re- 

cherà alle condizioni degli lnsegnantì; profit· 
teranno non gli attuali proressorl, ma quelli 
che per concorso entreranno in seguito. Essi 
pel miglioramento dell'educazione artistica della 
Capitale del Regno diedero nei loro migliori 
gìorui l'opera loro gratuita; e, quando furono 
retribuiti, la loro retribuzione 'non fil davvero 
straordinaria ; ma non se ne lamentarono. 
Voi potete facilmente comprendere che se 

avessero mirato al lucro anzichè a un fine edu­ 
cativo, uomini come gli Sgambati, i Pinelli, 
i Monachesi e gli altri loro egregi colleghi 
avrebbero tratto profitto da lezioni private in- 

IH1cuulonl, f. 1187' 

vece di dare tutta l'opera loro .principalmente 
ali' insegnamento pubblico. · . 
Ora tutti questi signori, in seguito della con­ 

venzione che si presenta, sanno benissimo che 
non otterranno mai quello che i posteri loro 
conseguiranno, quei piccoli ma numerosi'e ras­ 
sicuranti vantaggi che spettano agli impiegati 
dello Stato, di aver diritto ad una pensione e 
godere di quei risparmi di spesa che sara~no 
effetto di questa convenzione, come la ridu­ 
zione dei biglietti ferroviari. 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

C' è per tutti. 
TOM~IASINI. ...e degli aumenti sessennali. 

Ora questi signori sanno benissimo che la con­ 
venzione accorda vantaggi che essi non po­ 
tranno godere per sè, ma ne godranno quelli 
che verranno dopo di loro ; sanno benissimo 
che nessuno di loro andrà in nensloue • ma 

. r ' questi signori vogliono ristabilire nel personale 
insegnante quella parità di condizione che gua­ 
rentisce l'adempimento d' eguali doveri; ma 
essi vogliono togliere il Liceo al pericolo di ve­ 
dere 'esulare i migliori elementi ai licei di pro­ 
vincia, solo pel fatto che non è assicurato loro 
il vantaggio che ad alcuni dcl colleghi è stato 
assicurato negl' istituti governativi. 

. Qnest'> si è già visto in fatto. Si è già visto, 
per 'esemplo, qualche insegnante del Liceo mu­ 
sicale di Roma attratto dal Liceo musicale di 
?.Ii1ano, perchè quivi veniva assunto come im­ 
piegato· governativo. Ora, nell'esercizio dell'arte 
musicalo si può essere valenti e si può restare · 
valentissimi esercenti .tl.nchè la natura aiola e 
letà non pregiudica; ma viene purtroppo il 
giorno in cui il polso o il labbro non è più 
quello di prima, e l'eccellente professore e il 
valente tecnlco bisogna che riconosca i danni 
del tempo e si rassegni ad esser messo da parte, 
non perchè la sua perizia manchi, ma perchè 
l'età cresce, e logora braccia e polsi; e però 
bisogna che faccia posto ai nnovi elementi che 
devono purtroppo talvolta surrogare troppo 
presto quelli a cui la vecchiezza uopraggìunse 
precoce, strappandoli all'opera eccellente senza 
che se n'accorgessero. 
Ora, come sarà possibile di mettere in con­ 

diziòne di dcflcicnza e d'inferiorità costante il 
Liceo musicale della capitale del Regno quando, 
apreudo concorsi, quelli che forse non sareb­ 
bero alieni dal presentarsi a concorrere vedono 

' 
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ohe per le condlzlon! troppo inferiori a quelle non veda il modo di mantenere la disciplina. 
di tutti gli altri licei governati vi,,_ conviene loro La causa che le determina è d'indole morale, 
di preferire un liceo di provlncia t Natural- non è una questione di stipendi, e a questa 
mente, chi coltiva la musica deve sentire ego- condisione di cose è da attribuire anche la di­ 
mento dell' avvcniI"e; pei cultori della musica mlseìone del presidente dell'Accademia, il quale 
la- vecchiezza artistica precede d'assai la vec- ha voluto impegnare addirittura tutta la sua 
chiezza fisiologica. Non è quindi a meravigliare responsabilità nell'ottenere il successo della pro 
so- essi cercano più d'assi~nrarsi vantaggi per posta a cui ba partecipato. 
fa. vecchiaia dall'arte. Io spero che il ministro della pubblica istm- 
E quando si riflett.t che le sezioni governa- zione facendosi interprete di queste necessìtà 

tive presso il Liceo musicale dì Rotaa sono co- morali, di queste considerazioni, vincerà quelle 
stituìte solo per· insegnamenti accessori, come ritrosie che non sono in lui, e nori vorrà che 
potremo credere, lasciando le cose come- sono venga rimandata. alle calende greche una pro­ 
che non si provvederà assai m~le· ai eoneorsi posta che sola può, nell'attuale condizione di 
per gl' insegnamenti principali 9 E a questa dif- cose, soddisfare alle necessità. del Liceo musi­ 
ferenza antiestetica ed antldiscipliuare che ne- cale della capitale del Regno. 
cessìta di porte rimedio. PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione 
Per conseguenza credo che non ci sfa. una è rinviato a lunedì. 

alternativa possibile. O l'Istituto passa intera- 
mente allo· Stato, o li.isogna che si liquidi, per- Chiutiura di nlazioae. 
chè in queste condlsioni di cose non è possi- 
bile andare· avantl. Lo Stato ha prima invìtato PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vòfazione 
il Consiglio comunale, poi la provincia ad ac- a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari 
crescere lo stanziamento, e questo è stato fatto di procedere alla numerazione dei voti. 
nonostante le difficoltà che si sono dovute su- (l senatori segretari numerano r voti). 
parare, per'chè soprattutto la provincia non si 
poteva sentir troppo disposta ad aggravare con- Presentazione di relazione, 
siderevolmente: U sno bilaecìo. Lo Stato ha in- 
vitato a queste, e quando ogni cosa pareva PARPAGLIA. Ho l'onore di presentare al 
conclusa, non si féce più un passo. si disse: Sonato la relazione sul disegno di leggé: e Mo­ 
Riruàndiam(} alle calende greche ogni questloae di!lcazioni' dell'art, 59 ddlla legge U lngliò }907, 
dr ruolo. n. 5Cl2, a favore della Sardegna s, 
Ora io prego di: considerare che questo· ruolo PRESIDENTE:. Do atto al senatore Parpaglia 

che spaventa tanto il R. Governo (quando non della presentazione di questa relazione, che sarà 
sir è epaventato cl' incorporare tra: gl' impiegati stampata e distrlbulta. 
tlltto il cum11IO' dei ferrovieri) questo ruolo 
aicende ,.. 4Z professori, alcnoir dei quali, i così Ri•ultato di •otazio"nè. 
detti maestrini, hanno stipendi che non arri- 
virn'o a 000 lire annue. Questi maestrini sono i PRESIDENTE. Proclamo- il risultato del-la' 
glovani aluna], che per la sovrabbondanza votazione a scrutinio 11eg'reto dei seguenti di• 
dé"lle iscrh!iidni insegnano nello classi sdoppiate, segni di l~gge: • 
e• écoinpaion'o (!Uando entrano professori, '\'in· Tombola felegratlca nlizioriale a (a'Vo1·e dei- 
cendo il concorso. J'etigend'o ospedale' di Pesèara: 

Per· quel che rignard&· ii ruolo,. si potrebbe 
prendere· impegllo che per un decennio, così Senatori' ve>tanti •. • • • · 97 
com'è, non verrà toccato, ma non è possibile Favorevoli ·~ •· • • • 64 
che·per·questa questione di ruolo si sospen]a Contrari • • • • • ~ 33 
di regolarizzate la C(}ndizions di un Istituto che, Il Sen:ito approva.· 
coel come va, non può più reggersi. L!l Com· 
missione amministrativa ha dovuto dare le sne Separazione delle frazioni Cadeglìano, Gag- _,.,,J 
ùimissioni perchò se l~ riforma non si effettua, j gio, Argentera e Doneda dal comune di Viconago 

..... -; .. 
'i'-.J.,. .. ~ 
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iu provincia di Como e costituzione in camuno 
autonomo: 

Senatori votantl 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

' 90 
49 
47 

Tombola telegrafica nazionale in favore 
dell'erigendo ospedale civile di Lri. Maddalena: 

Senatori votanti 07 
• Favorevoli • • 63 
Contrari • • • 34 

Il Senato approva. 

Provvedimenti a favore dei contribuenti e 
dci comuni della provincia di Reggio Calabria 
danneggiati dal terremoto del 23 ottobre 19ù7: 

Senatori votanti 07 
Favorevoli • 87 
Contrari • . • 10 

Il Senato approva. 

Costituzione in comune di Villa Santa Lucia, 
frazione di Ofena: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato non approva. 

07 
• • 46 

51 

Costituzione in comuni autonomi delle fra­ 
zioni Santa Marina Salina, l\falfa e Levi nel· 

· l'isola di Salina: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato non approva. 

07 
• • 4G 

• 51 

Per i Chiostri monumentali di S. Vitale e 
di S. Maria in Portico in Ravenna: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

07 
01 
e 

Approvazione di maggior! assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· . 

stero di agricoltura, industrla e commercio per 
l' csercìzto .finanziario 1907-908: 

Seuatorì votanti • 
Favorevoli . 
Contrari • • . . 

Il Senato approva. 

07 
• • 84 

13 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani: 

Al.LE ORE 15. 
Riunione degU U.Cki. 

ALLE ORE: 15.30 - S1muTA roanr.rcx. 
I. Relazioni della Commissione per la veri­ 

fica dci nuovi senatorì (Nn. XCVII, XCVIII, 
XCIX, C, Cl, CII - Documentis, 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Inalienabilità di alcuui boschi demaniali 
ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demanìalo inalienabile Giove posto nel­ 
l'isola d'Elba (N. 789); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della ·spesa del Ministero dell' in­ 
teruo per l'esercizio fluanziario 1907-908 (Nu­ 
mero 831}. 

III. Discussione dei seguenti disegni di fogge: 
Stato di previsione della spesa del .Mini­ 

stero dell'istruzione pubblica per I'esercizio ft- 
nanziarìo Hl08-909 (N. 811 - Seguito); · 

lliodiftcazioni ali' ordinamento giudiziario 
(N. 808); 

Guarentigie o disciplina della magistratura. 
(N. 807); 

Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1907-908 (N. 812); 

Stati di previsione dell'entrata e dolla spesa. 
della Colonia Eritrea por l'esercizio finanziario 
1908-DOO (N. 813); . 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa· 
dolla Somalia italiana per I'esercìzlo finanziario 
lOOIJ-909 (N. 814); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero degli affari esteri per l'esercizio .finanzia­ 
rio 1908-!JO:> (N. 830) ; 

.. . t.: 
' 
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Stanziamento di lire 162,080 in uno spe- I · Concorso dello Stato alla ·~lastra agricola­ 
ciale capitolo della parte straordinaria del bi- zootecnica-iudustriale che avrà luogo in Pia­ 
lancio della spesa del Ministero degli affari cenza nei mesi di agosto e settembre 1908 
per l'esercizio finanziario 1908-!JO!J, con la de· (1\. 827). 
nominazione: e Spese per la· l\lacedonia » (Nu- 
mero 822); La seduta è sciolti (ore 18.15). 

Sulle lesioni commesse con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi \N. 805 - ur· 
genza); 

1 
Lioenzia.to por la lltnmpa il 25 giugno 1908 core 12). 

Aggiunta. all'art. 37 del testo unico delle I 
leggi sull'Agro romano (N. 817); Avv. EDUARDO GALLINA. 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, Viro-Dir•llore dell"Ulllcio del Roeoconll delle eedal• pub~liche. 
n. 406, per le speso militari fino al 30 giugno 
1910 (N. 824); 

·! 

___ ...... ,.._ _ I 
.1 

I 
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